IL VERO 



INTERESSE DE' 



A 



PRENCIPI 



CHRISTIAN! 



OPPOSTO A'. 



Digitized by Google 




9 



m 

Digitized by Google 




AVERTIMENTI 



AL LETTORE. 



1» 





Cof4 incoutrafi ahiU ^<ihe 

uentar Grande , nè\ xdi^ 
Utarci Confui del fuo,T>oinitt^.p 
ch€ co» U.rmina , e pregi^ditio^ 
dt'ftfaé Fiicini . La r mina de (rli 
4irtri(àU ca£Ìon€^ citali ^erfim- 
grandir^ il lara impero/ ALef- 
faniiro tm difiefe i termini 4.d. 
fuo y fe. non con la difirmènne di 
quello da' Perfi , ni U Romani il 
loro fi fifin rouinanda quello d'A-^ 
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(effdndró 7 e li fuoP fmcefforl . 
^ejìo è , ctìe per la fiejfa Jlrada 
la Francia ha dilungati i fuoi li-- 
miti , 'vfurpando li Stati del Rè 
di Spagna ,.e di Prenci fi dell" 
Impero > che f ìm i fmi ^mcini» 

Li principi amhitiofi non pa^ 
tendo ejfere raffreup^ti daUa legge 
di Dio , che efpreMiJJlmamente pro^ 
hihtfee il pigliare il bene altrui 
lo fpargerA^mguc huma»» # 
fpauentoftjfme minacm d^* fu^ 
giu/ii , e rigore^ giudity centra, 
tutti quelli , chcjùfaranno di farlo ^ 
Coloro 9 che s'ingerifcmonelU feri» 
uere f ìpra tinierejh de' Prenépi , 
deuono ( fe h^nno il timor di jjii^ \ 
aU'hor che <ve dono ^ che, rvn Pre»^ 
cipe s'innalzjst troppo , ^ rvfurpa 
quello del fuo ''vicino >. amertirc 
gli altri Principi di ciò, chedeuéh- 
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che li mimcciano , e difcuoprirli 
\f i mezsJ per conferuare a fe tmde^ 
fi mi, ^ alla lero fofterita li Sta- 
ti y che Dio gli hd donati > e m» 
- gtd fropomrUper mrma della loro 
condotta *im Prencipe y chi offerii 
[ce la ragione > e mai non^ lo fa 
che rompe j trattati di Pace ^ clf, 
egli hd fatta ca^ gli a Uri Premipi 
(jtiafi immediatamente, dopo ejfere 
fiati gini^r^ti , e pabl^ati > e che 
non fa diffisdki alcuna di 'Violar, 
la fua parola Reale all'hora , che 
egli f per a di tirarne^ ^ uiolmdola^ 
(fj&akke profit^ l^n Prencipc^ ^ 
/che fvfwpa ingiujì amente il lene 
d! altri i che ftahilifce Corti S^pre-^. 
me ,dotée eg li è Giadice , e Parte , 
e doue egli fa <hiamare li Pre»* 
cipi Stranieri per rapirgli i Iorio | 

6ta-' 



Siati ^ Vh Prenàpe » niente^ 
J faraona per turbare la Pace , é?* 
il Ripofo della Chriftianifd , che 
/emina da per t^to il poma dellé^, 
dffcwAiìt y e pr&Mrd cm ognifor^ 
H di firade illecite di corrompere 
Ci Minifiri de gli altri Prencipi, 
^ indmli a tradire i loro Padro- 
»t X e rendere la loro Patria j f^» 
Prencipe a citi la fua amhitionc^ 
ha fato fpar^emd fm^mài ^afi 
«x»» millione d'huòmini y Fh Pren^ 
^if e finalmente, chà fatte Aleoì^ 
Zi co» gl' Infedeli > t^^gli hd in^ 
dfitfi a far la Guerra contro i 
Chrifiiani , quelU che fi chiama 
Chnfiiamjfimo , t figlio Pnmoge^ 
nit^dellà Chiefa ► D imitare 
tal Prencipe è fvn autorizzare ogni 
forte Ungiufiitie , e di ^violenze , 
approuare i delitti , turbare il ri» 

pofa 
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fofo di tutti li Stati, ^infl^ 
re a* Prendpi di violar* immnè'^ 
mente le leggi Diuine , ^ huma^ 
ne, L'JiétorediqueftoTratMo^ 
f apendo y che la maggior parte de* 
fin Gran Monarchi dei Mondo 
fono cosHenehfthidienti alle leg-. 
gi di Dio\ che il mìnimo decloro 
s Sudditi abbraccia ''una firada^ 
diuerfa nelle lcf 9 operatimi j fi 
'vedere a' Prencipi li mezsjoppor^ 
tmi per conferuare la Pace della 
ChriJiianitd,*vmffdoJi contro queU 
loycheladiflmbai GUdifcuopre 
le ajtutie \ e gli artifici^ del loto 
Commune Inimico s Le fue pre^ 

tenfiomfenz.a fondamento^ fopra li 
Stati del Rè di Spagna y e fopra 
t Impero i E le flit ade y ch'eglipren^ 
de , pr montar fopra il Trono deU 
la Monarchia Fhiuerfale dell^ 
Chri^iamtd, VAa^ 
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VERO INTERESSE 

PRENCIPl CHRISTIANI 

Oppofto a'falfi mtcrefli,chc da poco/^'^g 
tempo fi fono pofìi in luce . /s^^^ 

CAPITOLO PRIMO. Is/"^' 

Doue fifà vederci che Ivnìone de* Tnncipi 
è la loro conferuatione , e che la loro 

dìfan'wne farà feguita dalla 
loro di flr unione^ 

Il'hora , ch'vft Prcncipe trop- 
po s'inalza > c H rende formi- 
dabile a'fuoi ?icinf,Ia Politi- 
ca rude» che gli altri Prencipi 
n vnifcano ialìeme per abbaffatlo »(4) 
ò almeno per impedire, che non diuenti 
più grande . Per giu(litìcare quefla ve- 

A rità 
{z)V anione de'Trec/pi è laloro co/eruatiout 
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9 libero Intirefpe, 

riti oonè oecelTario riandare nelle hif*' 
torie amiche ; eflendoche if fecolo paf« 
Tato, & il corrente ci prouedóood'eirein« 
pi confìderabililTìmi . AU'hor che Carlo 
Quinto bebbe guadagnata la battaglia 
di iPauia contro Fràcefco Primo> e c hcbr 
be fatto quefto Prencipe Tuo prigioniere 
dà guerra» il Papa, il Ré d'ioghikerra 
Heorico Ouauo > i Veneriani , il Duca di 
Fioreaza , e lì -Saìazeri fi coUcgarooo 
(«)coB la Francia per laiiberacione di 
quefto Rè prigioniere, e per impedire» 
che Carlo Quinto non s'ioipadroailTe 
d'voa parte della Francia » e del tioia- 
nente dell'Italia . L'iftoria AefTa rac- 
conta > che il Rè d'Inghilterra (ì portò 
generofamente verfola Francia, poiché 
DODoftance «ch'egli éeffe per l'ananti in 
guerra con Francefco Primo » che. gli 
tratceneua la Gu!enna*ela Normandia, 
che da Francefì era iiata tolta a' Tuoi 
predeceiTori^e che l'Infortunio diqucf- 
to Ré lo i^^té^ f^meSékm^q 
auuantaggiofo > per ricuperare duePro- 
uincie> che gli erano appartenenti per 
ogni (brtedi Dritto ; defitte nulladime- 
Do dall'intraprefa > ch'egli haueua far- 
maco di fare la guerra alla Francia nello 
fìeflbiftame» che ieppe ch'il (uo Rè era 

(iato 

(a) Le^de Trencìfi contro Cétlo (^kv:(o . 
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Trcttcipi Cbrifiiéni , | 
0«to tacco prigioniere iliccntiò le armi» 
c'iiaueua radunate > e che erano pronte 
d'imbarcarfì per difcendere a Caicsall* 
bora tenuto dagrioglefìiienza dimandar 
cimbocro alcuno delle rpcfe ,e non con- 
cento di quefto, inuiò a rapprefentarc 
alla Kegeoza di f rancia il djfpiacére > 
ch'egli baueua della difgratia del Ré 
foo figliuolo , e gli ofFcrì ogni foccorfo 
di gente , e di denaro per la Tua libera- 
rione . In che quello Preocipe diede vna 
beiialectione atntti li Prencipi, che fono 
venuti doppo ; che fi deue preferir l'in- 
tsreflTc generale al fuo iocèreffe particot 
lare »& il Papa con tutti quefti Prencipi « 
€ Stati fecero la Lega non già p^r l'af- 
<etto> cheportauano alla Francia, di cui 
erano nemici >e con cni poco inanti 
erano ftaci in guerra ; ma la fecero per 
loro proprio intereflc > poiché la Cafa 
4'Auftria gli principiau» ad effere fof- 
pena, CMae a tutta la Chriftianità j E 
quando Ferdinando Secondo hebbe 
fpoghati de' loro Statigli Jrencipi Pro-» 
teiianti d'Afemagna , e /octometìfe le 
Citta Imperiali > battuto, e fugato il 
Re di Danimarca, e corretto qucflo 
Preocipe a ritirarfi ne» Tuoi Srati , & a fa- 
re vna Pace vergognofa con abbando- 
nate iluoiAlcaci ,glj i'ui Pfeocjpt s V- 

A a ' niroao 

♦ 

t 
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nironoinnenie» per fermare i progreffi 
<}ell'Armì Vitcoriofe di quefto Impera** 
rore > ch'erano compoile-di iccunca 
le huomini agguerriti, c commaodace 
da Saul, e Valoriali Geoerali , fenza che 
▼ì foiTe dubbio, che egiiuoa inoodaile 
mtà la Chriftianicà,e non faceffe vna 
Monarchia voiuerraie foggetta alia Ca- 
la d'AuOrìa . £ neccffario di confidera- 
re,chela Cafa d'Auftria , quale all'hora 
s'incaminauaalla Monarchia Vniuerfa-) 
le, voleua cftirpar Therefìa i i fìn che Ji 
Cattolici non fi poa^ffcro i traucr^» • 
non l'iinpediflero di veoir'aifine de' Tuoi 
difiegni* E quefto fìelTo è hoggi il pre^" 
Udo del Rè di Francia i che per addor« 
ni curare i Prencipi Cacrolici s'atfarica 
con tanta diligenza , & appiicatioiie per 
rouiuare li Proteftantij oó folamente del 
Tuo Regno lOia anche quelli degli altri 
Stati > hauendo indotto il Duca di Sa- 
uoiaà difiru^erei Prote(lanci del Tuo 
Paef« , e conttilMite dcUe Truppa i 
queflo Prencipe • ^ 

Si si ancora , ch'egli hi fatto il Tuo 
poflibile perdtoiderli Suizz€ri,de arma- 
re i Cattolici contio li Prote^lanti i i fìa 
che quando foflTcro Rati alle mani , egli 
potcile gettarli fopra di loro» e fotto* 

mctteili più facìKDcnu a la Tua Pot^a? 

za, 

* 
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X)e* Trentìpi Ch riHianl • 5 
%it rod come che iti i Cantoni canto Cac- - 
tolìci t che Protcftanei t vi fooo Pcrfone 
iaggie * e prudenti > c'hanoo penetrato 
Del pernicioro di'Hcgno delia Francia > e 
iifcoperce le (ue furberie , (ì fono poco 
dopo voici Più. ftreccamence che mai , 6c 
hanno prela vna forte rifoincione d'aflìf- 
ccrfi reciprocameace contro chi fi fia» 
che gli actaccard » e di difendere il ioro 
Paefe »eqnellode'loro Aleaci • 

(4) Luigi XIII. Ré di Francia, & il 
Cardinal di Richeh'eu > ch'era Tao Primo 
Mioiftro peoetrarofio nei diifegaodelU 
Cafad'Auftcia* e videro ch'il precello 9 
<|aate pigliaua quefta Cafa diroainare 
li Pcoteftanci > non era che per addor- 
mentare li Prencipi Cattolici >e geccarfì 
poi fopra di loro» quando haueffero dtC- 
erutti li Pròtteflanti . £c ancorché loro 
fofTero buoni Cattolici, non lafciaròno 
però di Coilegaifi eoa òaftauo Adolfo 
Kèdi Saetia, e con Carlo Primo Rè d'ia^ 
ghilcerra,ci»'eraAo Proteftaociii Hne 
che di riftabilire ne' Joro Staci i Prencipi 
Protefltanti,che n'erano ftati fpògìiaci da 
vn Prencipe Caccolicé . LaFraocia» c*ha« 
ueua vn grand'interefìTe d'impedire Tin* 
graodimeoco di quefta Cafa^ s'obligò di 

A ; j . pro- 
(a) Luigi XIII.fi Collega con Gufl^m l^ d i 
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prouedere il Ré diSuetiad'vn miIllone« 
& ottocento miUa lire l'anno perle Tpefe 
della Guerra» e permife a' Franccfi d'an- 
dat'a feruire fotto queHo Prencipe.L'in- 
ghilterra gl'inuiò fette mila huomini fpe- 
TatijC roventaci a proprie fpefc. La Dani- 
marca gli diede i Tuoi AIeati,e gli donò 
gli odi antichi ) ch'erano fra quelle due 
Corone ; né i loro interellì particolari 
moHero punto il «é di Danimarca a dif- 
turbare le Vittorie > né d'oppor/ì a' pro- 
grclFi , che GuOauo Adolfo faceua in 
Alemagna ; eiTendo che quello Prencipe 
rifguardaua ciò ) come vn bene genera- 
le , e da cui pure egli poteua tirarne 
qualche vantaggio • E la Polonia,ch'era 
in Guerra con laSuetia » fece Pace con 
Guflauo} a fin che egli potelTe foccot'" 
rerei Prencipi Proceftantt, & abbalTare 
laCafa d Auflria I che gli era forpetta ; 
Gli Olandelì promifero di continuare la 
Guerra contro la Spagna » per far diuer- 
lìone y de impedire ch'ella non impie> 
galTe tutte le fue forze in foccorfo dell* 
Imperatore. 

All'horafùchc la Francia rientrò ne» 
fuoiveri ìncereHì; poiché s'ella haueffe 
fopportatala rouina intera de' Prencipi 
Proteflantiilì poteua temere» che quelt' 
Arfnata«ch'era cosìpoceace > e gónfìa di 
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De' Vrencìpi Chrìfiìani, f 

caoceVkcorie c'haueua ripoicace', e di 
uace Prouincie « c'haueua foggiogace» 
noD lìgectaflie dopo Copra la Francia , 
quak l'iieperator f er<Ìioaiulo morcal» 
mente odiaua »econlìderaua cojpae Tua 
principale aemica, e p«r vnica potea- 
2a » che poceua difturbare ì fuoi graa 
diiTegniySc impedirlo di giungere alla 
Mooardiìa Voiu«rfale t i cai afpiratta la 
XuaCafa. E la Fraocia elTendoli gran- 
demetitcinfiacchica con le Guerre Ciui" 
1 i 9 c'haueua (ccmiaacccoqkgli V^gonoui, 
fiaaaÌD rofpecco>chc quefta Grande , e 
Vkcocia£iÀvB»a(aiioa&. facete ftrada 
.{»cr tutta la Francia» come baueua fatto 
per tutta l'Alemagna» e noti iaonda(fe 
tJa BMggior parte delle Tue Proaiocie , 
come Teccco altre volte gli Alemaai roc- 
ocò laoomdocca di Feramondo « 

Poiché i Preocipi Qlhriftiatai nel eem<-' 
po paiTato hanno fatte Leghe offen(ìue>e 
' dittoliiie conerò la Caia d' Aulir ia, all' 
:hora che ella li volfe troppo inalzare u& 
^^furparé fopra gli altri Preocipi» e che 
queiio gli mfcì fclicemcnie » e glifùdt 
grandiiìimo vantaggio ; al prefcnte t che 
fucti li Précipi Chriftìani vedono chiara- 
mente, che la Francia afpira alla M^nair* 
chia Vniuerfaledi tutta la Chcidiaaità > 
licfloaoCftiCpiiefe^o ìLfuo ?ero in^e- 

A 4 ififlfe ) 
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8 // vero IntereJ'e 

refle ) all'cffcmpio de' loro Prcccflbrì» 
fare fimili Leghcpcr arreftarc i progrefli 
della Francia, abbaflarc il fuo orgoglio , 
& impedire, che non tratti così male, 
come fa > li Preneipi,c Stati Sourani . E 
tanto più lo deuono fare» quanto che ve- 
dono ( fc non vogliono ferrare affatto 
gli occhi ) che queffo gli è Oato psr il 
palTatd tanto auuantaggipfo ; poiché 
quando Luigi XlV. nell'anno 1^67. & 
1668. {a) hebbe intraprefa la conquida 
delia Fiandra Spagnuola , l'Inghilterra , 
la Suctia , e le Prouincic Vnite haucndo 
fatta vna Triplice Alsan2a,pw oppotfi 
a'fuoi diflTegni , egli fi ritirò dalla fua 
rmraprcfa.e dalli Dritti, ch'egli all'hora 
pretendeua lopra quefti Paefi ,e fece la 
Pace con la Spagna , come pure gli refti- 
tuìla Franca Contea di Borgogna , che 
gli haueua vfu'-pata. E non v'è punto 
di dubbio , che fé li Prencipi Alcali ha- 
ueffcro infinito ,( come doueuano fare ) 
à dimandare, che la Francia reftituiflc 
alla Spagna tutto quclio ch'effa ail'hora 
gli haueua prefo in virtù del fuo pretefo 
dritto di Diuolutione)ella non l'hauef- 
fe fatto per non impegnarfi in vna guer- 
ra così mal 'intraprefa » e contro tanti 

Alea' 

(a) La Triplice ^leanK,^ ferma i progreffi 
iiLuigiXir» 



» 

De' TreneipiCbri^iani, p 

Aleati. E le dopo ctie'l tempo dtiia Tri- 
piice Aleanza ià cerminacoili Preacipi 
rhaue(rero riaouata>la Francia non hau- 
r«bbe gU { cooitf fece ) aelFanno 1^72. 
incraprefa la Guerra coatro le Pcoùin- 
eie Voice, (<t)Còsi vedendo la Francia 
come qucfta Triplice Aleanza era cort- 
crariaa'ruoidilTegatidache il termine 
de ia faa durata fù finito , efia impiegò 
ogni force d'acciiìci» per farla rompere, e 
nonfparagaò ne oro,né argento perdif- 
taccarae il d'ioghilcerra col mezzo 
di quelli t c'itatteuano predominio Copra 
"ìi fui» fpiricot Sila fi ferai anche ( coor 
forme cucco'! Mondo sà^d' va córamer- 
ciovergognofo) per giungere al Tuo dif* 
fegnet» inaiandogli « qneft'etfecco irn« 
Damìgelladi Bretagna «bella * fpiritofa 
al pofiibile , che isduife quefto Prencipe 
ad abbandonare i Tuoi veri incerefiì,6c 
vnirficon la Francia per far laGuerra 
fnitaoence alle Prooincie Vntce » e dt^ 
cruggere vn Paefe t la di cui cooferuacio^ 
oe gli era molto aunancaggiofa ^e la dìC" 
trucciooiB alcretanto danneuele » Poicht 
fé la Francia fi fofle rcfa Padronadell' 
Olanda » come poco mancò > e£fa noa 
folamence baurebbe diipucaco all'ia" 

• . A 5 ghiV- 
(a) Lé fiumma k atufa MU Gmrrs 
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gbilcerra il Dominio dei Mtre , ma aiH 
che gli hauerebbe rouinaco il /uo Con-* 
mcrcio * che è la Tua più gran ricchezza > 
c qMclia, che la priaciypiaifliciicc inOìf- 

cere. 

JiKù li Preiicipi Chriftiani fanno an« 
Cora > ^a) c'hauendo ii Rè di f rancia 
nett'anno itfyi.prcfe alle P^>uincie Vol- 
te quaranca»ò cinquanta Pjaaie« ^effen* 
dofi Collegati iofieine l»i^nperaf ore , il 
R« di Danimarca» la Spagna , e li Pren- 
cipi d*Alemagaa conerò la f rancia>$'ol»« 
bligò qucfto Rè di rca«uirc , i fao mal- 
grado , i gli Oiandea cucco quello gl i ha- 
ueua prefo-a e 4'abl»aqdonar titcce.^!!» 
le Piazze, fenzache gii fi facefle a^edio 
alcuno,p.er ricirar^ dalle ine mani. Che 
le dopo che il Précipe di Ceii'hehbe bac- 
caca l'Armata del Ré di Francia apprc(ro 
di Tr^ueci. che prefe quella Città , e che 
fece prigiouicr di Guerra il Marcfcial 
di Crequì , quale dopo la rocca fc vi era 
ritirato, e fe dopo che lirand«aibo.rgcr 
hebbe fcacciati li Suedefi dall'Alema-» 
gpjr» e che gli hebbe prefala Pomcr*-i 
«iajji Freocipi Aleacifi foiTero conferà 
■ uati 
W Iftigf Xlf^, pmi€ da 40. altero so. 

Tia^i^e in vna Campagna àgli Olande fi , 

qitAUè ^wT^ato iinHituiris per l'ynìQae 
de' Tremici» 
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uaci Vaici • ooo v'é dubbio ftlcaDo } chè^ 
queflp Ré non fone Haco obbligato di 
rcAicuire a' Tuoi Vicini cucto quello » cbe 
Francia gli haifcua vAicpaco «daqua* 
ranta, ò cinquant'anaiauantì» ecbc} non 
haueffero abba0aco alcretanco quefto 
Prencipe, quanto pai egli, fi é ioalaac^) 
€00 iupi artifìci, 

♦ • 

CAPITOLO SECONDO . 

4>0He fi dimfiSira » che la VateM mmegà è 
Jìaia lacaghnf é tutte ledi/grafie (u(m 
■ t9dMS€.44p«t sUa Cjjrifiiamtdyper U / 
diuifione de ' Vrmipi aditati , 
t0h/ata dagli ar$ipcf, \ 

V 

COnfiderando il Rè di Francia , eh' 
egli non poccua refiflerc a co$i 
grandi» e potenti Nemici; cbe le fue Ar- 
mi fioti erano ÌDajBCibilÌYe temendo che 
la fortuna gli roitatfe le fpalle * e che 
foflTe obbligato di reftituire più di quel- 
lo f ch'egli- havetta proTo ; bebbt r icbrfo 
alla Pace, ch'figli addimandÒMn molla 
follecitudine. Eceflfendo laCittàdiNi- 
mega degl iOUodefi il luogo donc fi crai- 
caua y non fù dii9icilc ^la Francia col 
mezzo dft' tuoi Penfionari d'indurre gli 
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'Olaadefì ad acquietar fi alte propofitio- 
ni > clic gli erano Ucce della Pace . Ve- 
deuano ioc9> Che con quella sfortunata 
G uetra erano dati coadocci iìoo ai piia" ^ 
co della loro rouina ; Ch'il toro coai" 
mercio > ch e la riccheaza» St ti fòtleaci* 
mento della loro-Republtca >er» ìncer- 
totto ; Ghehaucuano facce fpefc grandi, 
- e grandi icnpreftici per il nanteaiineato 
della loro Armaca , e di quella dell'Im- 
peratore I ch'era tenuto in Tuo foccof fo ; 
(4) Che la Fraftcia gliofieriua di ceadec- 
gliMaftricquarcra l'vnica Piazza» eh* 
ciTa teaeua fra cucte ie Conquifte>cheds 
loro baiitiia latte^^e che re^tuiua aliar 
Spagna dieci > ò dodeci Piazze , per fare 
voa ^rrieratrà là Francia > e le Pcoutn- 
eie Voite.quali cerne uano la fua vicinan- 
za; Chil Tuo Rè niènte più deifderàtis 
qoantola Paecrpoicke i'addimandaua 
có iftaQza»e loro oe doucuana rimanere 
inceratile ncc coott «1 . poiché fe gli refi» 
•ciciiittjk tutto qucHo-f che fe gii h^aoeua 
prefo* Procurò anche di goadagoarii 
d ^rta 4*ar9 » e d'argeaco ^^catki di 
.quelli > o'haueuano autorità nella Re^ 
-publica , e «'opponeuatio a qttcfta:.Pa« 
6« » e ^lli cbe 09a potè ^uadagnac(i 

51 r, . . ^ coti ' 

<a) ^rtifitif dilla Franfìa perfarbU'^atc 
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' De'TrencipìthrìJliani, Ij 

A^Marorot li guadagnò con iifgaooeuoti 
/ promeiTcìC eoa belle fperanze • Egliaoa 

■ fdcgnò pure di fcriuergli vna lettera, • 
<»«oulaquale^ dop6 haueG»«io^a6Ì cucti li 

traccici, c'baueua fatti eoa loro > e de' 
Tuoi Precetfori , dopo hauergii^tiaiia 4f 
> propria volooci t e feoza aicua legici- 
mo foggecto vaaCSuecra moitaie ) iicrat* 
^ta con cit«U> di- buoni Amici ^ Aicati^-e 
Coafederati ^àfìo che eoa que(te dolci * 
e fraudolenti parole gl'inducelTe i fare 
la Pace feparaiaaaeiicc da gli altri Alea^ 
ci. Dopodi talicofr , aooè egli vabur- 
Uffi di{>èo#Jéde glt i i» »» i<tfl#4icg?^' 
egli hi donata la^ace< all'Europa ? per- 
che è rerilTinio , e coltaatiffìcno) ch'eli i 
Aedo ,ì'hi: meodicaca hi impegale 
mille atlutieie mille artiiici i per otc'e- 
oecli $ e cosi dopo hauer difturbatH 
l'Europa» l'Europa ftelfa gli doaò U Fa- 
ce ) e non già lui all'Europa , come fai-* 
famsate publicano i fuoi Adulatoti* ^ 

■ Li caufa > ch'iaduffe la Fraaciaa far« 
vna Pacereparaca,e')Che ella redeua>che 
Aoa (i .^oc«ua fare la Pace con cacti gli . 
Aleaci » feaza reilituire al Duca di Locc*- 
aai faoi SMti;& al Redi Spagna la Fraa"^ 
ca Caa&e a di Borgttgéi^tioa cuce» quellA* 
che gli haueua prefo dopo la Pace di 
iMunilcrk Mine por il Cdacrario egl i ca^^. 
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14 Jiyerélmmffè 
Tcruarebbe la maggior parte dpUe.ru 
Conquiflci & obbligarebbe l'EIeccore di 
Braademburgo coa M Freocipe di CeU' 
arefticuire alla Succia àò>che gli baueua 
' prefo dopo che lui haucua abbracciato 

Il pamco4cllaFrMica « 

(*) Si deuQioo ia canto biafimaregU 
Olaodefi d'bauer facca vna ,^aee fepa* 
tata da quella de' loco Aleari ) peu;hQ 
clfendoqueftì Preaciplvcoutià (occof- 
r«cli > 66 haaeado preft le Armi » pec 
Iettarli dal pelGoia.CUto > in cuigliiìa- 
ueua ridocci la Francia > Si, haueodogU 
lacco redicuire cotto quello «che gli ba« 
ueua occupato » doue^uuio loro pari* 
.meocé far reftkotf c t' fuoi Aleati., quel- 
lo > che duraoce la Querra gli haueua 
vfurpaco. Ma io credo,>:he foUero ingau» 
Mci daile proinefle >che la Fraocia-gli 
fece di fare la Pace con tacci gli Àlcaci * e 

• che loro farebbero (lati li Mediacori>e 
gli Arbicri degl'iacereifi camo 4<' loro 
Aieaci » che di quelli del &è.ChriOia* 

• .La Francia haueua mociua di adidi? 
mandare la Pace* àon folamence per le 
'lagiooi detto di fopray aia anche perche 
rioghiicecra dtfhifa^ua per gU Aleaci* 

(a) L'OLmda/À hTue fcpWfiUi- éa^ fm 
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j De*T rencipi Chrifiìam i 15 

&haueiia di già £icti sbarcare ad Ofieu^ 
da Tei in fecce mille buomioi per difeia 
della Fiaadra Spagaoola . Cosi fabin» 
chela Francia riceuè la ovoua della ri- 
folucione dell'Inghilterra 1 elTa ritirò alla 
forda k Truppe, &c i .Varcelli»€'iiattCtta4i 
Meflìna > & abbadonò i Meflìoeii t a' 
quali haueua promelTa ogni forte d'ai^ 
fiQcaza»c procctciooe » alla diicrecioott 
de'Spagnuoli. Vedeua ancora la Fraa« 
eia • che rEleccorip di Brandeniburgo 
haueua fcacciaci li Suedefi d'Alema^ 
I goa » gli haueua occupata tutta la Po-** 
merania r& ara .diuaiMM-il carrose dà 
quella Natiooe, che fotco'l<3raa Gufta- 
uo era il terrore di tutta r£uropa ; Che fi 
poceua^coierejcbe quello Pceocipe Vibr 
i coriofo d'vna Macioue tanto bellicofa 
non veaifie eoa cutce le foe forse • vaite 
à quelle de' Preacipi diLuo.eburgh»iieUa 
proliìoia Campagna contro la Francia t 
I e aoa porcai il terrore • e'I fpaueoto 
I nelle fue Prouincie» e faceifeie ftraggi 
I medefime , che li Francefi haueuano fat'* 

1 ce ae' Paefidiquefto Prcocipe ocll'aaiu» 
fettantafei. 

(a) li Preocipe d'Oranges , cb^ vii 
graa Capicaao » 6e t o gran Politico > c 

c*hi 

(a) U.Vrencipe d'Oranges s*appattt 99nr4z 
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tivmJnterejfe 
•€*hàpure.vaagraa foccigUexza di rpiri* 
tOjS'oppofecoa molta ragione à (^ucfta 
Pace , e di0e a gli Scad delle Prouiact« 
- Voice tucco ciò » che (t' poc^ua dire sà 
^ttcftannceria per diQornarli . Ma Hafì» 
ò • che gli Olaadcii . non cooorcederò 
punto il Tuo vero iaterefire>ò pure che 
fioo lo- «oleifero coaorcere,ò che ftan- 
Chi dalia Guerra» ooa ne poceikco piu 
fopporcare i difpendi « fecero quella 
maledetca L^ace di Ntmega • Io chiaaao 
queSa Pace maledetca > poiché eUa^ è 
Aata la caufa di tutti li mali» che fooo 
dopo Aiccedutì alla Chriftiaoicà* >• 

Qucfta P4ice hà in primo luogo difu* 
aiti li Prencipr Aitati , Se hi feooìaaeo kà 
«li loro il Pomo delia dilcordia^ L'im- 
peracore rimafe mil fodisfatco degli 
Olaadefi , perche haueoaoo fatta la Pa«- 
cefenzala di lui >dopo hauergli inuiaco 
f n potente foccorfo . £ dubitando i'Im- 
pecacore d'edere ai»bandonacodaglial« 
«ri Prencipiyfcce anch'egit la Pace feaza 
VBÌettott dì Brandemburgo» s iéoieail 
Kèdì Danimarca «c'hauerebbe prefele 
Armi contro la Francia ad idanza di 
Sua MitAi imperiale quefta è fiata la 
4;«^ione>che quefti due Prencipi Tono 
f itt4(li mal fodisfatti dell'Imperatore > 
^ baano fauo d€^ Aieauze con U 
Francia • . , s . £t 
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Bé* 'Princìpi ChriHìanì , 17 
£t ja facci fé l'imperacore oon bauelTe 
così precipicoramfioce facca la Pacercf- 
tandovnico cor la Spagna» il Kèdi Da- 
-oimacca* i £Jacote di firiafiicfiiburgo > 
e la maggior parte degli ai tri Pc^^ipi 
ili Aiemagna» baurebbero obbligata la 
Fraocia ai Tuo oatcio djrpecto a Sue 
vna Pace auuantaggiofa all'imperio* 
- 61 a' gtc Dcipi A ieaei dell'Imperatore • 
Haueado quella Pace di Nimegadi- 
«futtiàli Prencipi Meati» e refi gli vai 
^ mal cootenti degli altri, vapproficcò la 
> Francia. della loro diuirio»e»& bacon 
^ qu«Qft.jÉifégcÌQ , e conile iitt illurorie 
promc/Te auuaocaggiaci li ftìoi ioterelfi-. 
. Se li Prencipi A eati aoa <i f oflTcro di- ' 
fRaiei,iiiji baaeiTero coociftiiata la Guer* 
ra coacro la Fxancia ^ ( come lo ricbied<^ 
^ . oail loro intcreffe ) il Re di Francia non 
baurcbbe pocuco indurre li dar chi j| 
• fare la Guerra contro l'Alciiiagoa , poi- 
s cJu queii infedeli non ifonoiCntrati nell* 
. Inipecioieopabanno a^Tediaca la Città 
dì Vienna> che per fuo impulfo , e fopra 
-ia pxomeflft f Cb^ gii; lece d^arcaccarc 
, l'Imperio dalla parte dc>LRhen<jcpjerfa- 
te vna diuerfione d'armi , & impedire 
iih'i Prencipi dell'imperio nò pocegreto 
foccorrcre l'ImperatprCi La ragione dt 
uqudfto c , ch^efljpodo ftati ;vcrgognofa- 
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j8 Jlvtro luterete 
xnencererpinci all'hora che poco tempo 
auanci haueuano accaccaca la Germa'- 
nia ; non haurebbero alcrimentc tacca 
quefta incraprefa >rc la Francia non gli 
haueffe promedo d'anillergli in quefta 
Guerra > e s'haueflero veduto ch'ella 
haueua tanti nemici adolTo > contto i 
quali e(Ta haurebbe hauuta diliicolcàa 
diienderfì, Te quefti non fi fodero fìdacit 
come fecero, delle fue prometfe . 

C^eftaè pure la cagione, che dopo 
la diuifione de' Prencipi Aleati , il Re di 
Francia ha ftabilita lafua Corte dìDe- 
pendenze nella Città di Metz , doue hà 
tatti citateli Prencipi vicini delia Lore- 
na, per redituirgli quello > che teneuano 
dell'antico Regno d'Auftrafia,6« in virtù 
degli Arrefti di qucfìa Corte hé fpoglia- 
ti li Prencipi di Muntbeliard , e delie 
Picciole Pietre de' loro Stati ; il Rè di 
Succia 4clla Duceadi due Ponti,er£- 
lector Palatino di due , ò tre Balliagì; 
ciò che noa haurebbe mai intraprcfo « 
fe li Preacipi non li toiferodifunici . 

Niente di più haurebbe fatto nel pren- 
dere ali Imperio la Città di Strasburgo» 
ch'era vno de' fuoi più forti Ripari , co- 
me fece poco tempo dopo la Pace dì 
Nimega contro , & in pregiuditio di 

quefta Pace • Noa haurebbe ne anche 

prefa 
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De* Trencipi ChrìHiaw • 19 
prefa la Città di Lucemborgo Piazza la 
più Fgrie de'Paefi Baffi Spagnooli »cli' 
egli aifediò ia pieaa PacciC n^n hau^ 
rebbe fatta di propria volonti , e ca- 
priccio la Querra a' Gcoouefi » come sà 
tutta l'Europa s ed in fine fì farebbe be- 
ne afteouto di parlar di Regalia > oè di 

atfrontare il Papa* 

Se il Rè di Fraocia non haueiOfe CQA 
(iioi artifici diuifi li Preacipì a Nimega • 
ben lontano di rouìnarc M.Paefi.£aQi 
SpagQQoli , come fece l'anno S4. ab« 
bf uggiando in piena Pace i iuoi Villag- 
gi , rouinando ie Tue raccolte ,rubbai^« 
«io i fuoi Sediami $ & imponendo con^ 
tributioni ecceOìue fopra'iPaereja ha* 
uerebbe al contrario feaza qt]e(la diui- 
iìooe pojreaco il terrere»& il Tpauenco 
per tutta La Francia, defolate le fue Cam- 
pagne, roninace ie Tue Prouincie , e p f-* 
to il Aio Pae^incoocribucionecol mea^ 
20 delle gran forze , che gli Aleati hauC"> 
uano in piede. £ finalmente le occu-* 
pationi(lraordinarie«j6be'lilè di Fraa^* 
ciahaurebbe hauute nella propria Ca- 
ra,l'baureJ>bero ben'impedico di ftar« 
bare il ripofo dell' Inghilterra , e dell* 
Olanda 1 femiaandoai la difcordia» e 
ia diui/ìone,come hàfatcocol mezzo de 
fttoi Peaiionari « a fine di aanicbiian; 

qiiefti 
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20* IlverotntcYeffe 
quefti due Stati fra loro incdcfin(ii,noti" 
bauendolo poetico fare col mezzo delle 
forze. L'oro ch'egli hi prodigamence 
confumaco in tal Torce di negoctati gli 
bauereébe facto di bifognopcr feruirre- 
ne in foftentanieaco dcUe fi^e Truppe, 
òper fortificare le fucPtasae* E così fi 
può dire con fìcurezzat e vcrici , che \à 
Pace di Nimegaè ftaca la caufa di cucci 
ì maii > che fono doppofoptagioau atia 
Chridianici.- ' 

E({cod» adunque fa difunione de* 
Pfeacipi^Cbriftianì caufa de' loro mali y 
alla loro vaione caufa delia loro con- 
feraackme , defiooo ( fé fono Aggi t e fe 
vogliono conferuace i loro Staci alla fu a 
Pollerità^ di auouo piòftrcttafnentccho 
mai riuoirfi»e4iianccacre queftafnioae 
inuiolab'tle , aUneno fin canto 9 ch'hafte« 
ranno abbaifaca la Francia > e che l'h4a«* 
' ranno obligataoi reilituice ciò ch'ella hi 
fiigiuQamente vfurpato . Alcrimenci (t 
àtw cernere » che Ytuendo Sri U difeoC'* 
dia non li fpogli»gl'vai dopo gli alcri de* 
loro Scaci, ouero non li faccia fuoi Sud<* 
dici » ò fuoi Tribiicarij • Coo T vniooe 1 e 
conia concordia le eofe picciole diuen^ 
tano grandi y e con fa difunione , e dif<« 
cordia le cofe grandi fe ne* vanno in ro« 
RcQando i Pccpcipi jChriftiaai 

tnici 
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Lt^Twìcìpi Chrìfiìanì, ai 
VnitiinAenCyOoa v'è Poccaza alcuna» 
che li pofTa diltruggcre, cooreruaraaoq 
fé Aedi ,& i loro Staci contro tutci li 
Prcacipi > che vorranno v&irparglieli > 
fi guardaranoo di cadere iot^o la Po- 
tciiza Ottomana» & obbligaraaoo il Rè 

di Fraocit a lafciarc ia Pace li Tuoi Vi*^ 
Cini. 

« 

CAPITOLO TERZO. 

Hauefi park dille pretenfieni dil U 
fr ancia alla Monarchia ^niucrf ale 
4tUaChrii^iamtà,t€émeegti4i 
giàcpiru come Alon4rta 
ynmrJaU • 

IL Rè di Francia dos arpìra già fola" 
mente alia Monarchia Vniucrfalc 
delia Cbrilliaojcà , mi anzi al prefeote 
opera come Monarca Vaiucrfale ; poi- 
che egli «attagli altriPrencipi ,e Stati 
ChriHiani come iefoflcro Tuoi Sudditi. 
Koo lafparagna né al Papa, ne all'-m- 
pcratorc» Non hi egli impedita al Pa- 
pa la Regalia, eh 'è vn Dritto, di culli 
fiioi Prec^flbri hanno goduto permolti 
recoli>e che gii era flato concedo ila' Ré 
di Francia PreccfTori di Luigi Decimo- 

^ rapitala 

./ua 
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ti II vera Intereffe ' 
fui principale aacorici > all'hora che col 
meuo dei Tuo Clero ili facto dichiara* 
re , che 'i Sanco Padre noa era gii infal- 
libile > che Boo hanet alcuo potere fo^ 
pra il temporale de' Rè ì Che egli noa 
poceua dirpenfare i loro Sudditi dal 
giuramento di fcdelci i Che egli er* 
ioggeccoal Concilio, e che non poceua 
fareatcan'arcicolodi fede fcnza il con- 
Icofo della Chieia ì Noa hi e^li forfè 
dopo la Pace di Nimega impofte Leggi 
all'Iaiperacore in quefto* che l'hi obbli- 
gato a coofermarii ciò , che egli baaeua 
vfurpacoairimperio in pregiudicio Qt\'> 
io fte^C»»»»jfioatiP- gli ^to iaaki^ i qucAa 
Pace^ Cofanonhà egli fatto at Kè di 
Spagna ? Bgli hàaiTediace le fue Piazze, 
e rubbace delle Prouincie intere fepza 
dichiarargli la Guerra , non hi egli tirac* 
taci li Pret^ipi d'AleiDagJMki laui^epa*» 
blicà di Geooua come Tuoi fcjrìaul»; 
non dìrd gii come Tuoi Sudditi i Vn 
Pfeacip aiaa^ o6fa#iàd t propria ptmmt^ 
Autorità fpogliare de' loro Beni i fuoi 
Sudditi, ficii Kédi Francia hi di pro- 
pria autorici rpogiiati de' loro Staci i 
Preacipi d'AIeoiagna * che erano Tuoi vi-- 
Cini» il che é vo'actFibuiriì l'autor iti , Se 
4I potere» che li foli Patroni hanno fopra 
iloro khiaui . £ dopo hauer bombar-^ 

data 
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2>e* Treacipì Cbrislia ni, . 
data la Città di Geaoua, «Se hauergii prcii 
tutti li Vafcclitycbe la faa fiotta liaueu« 
ioeoatcati in Marc» fenza hauefgli di- 
chiarataia6uerrai nè che quefiaKcpu- 
blica gli D'baueife data alcuna gtufta 
oCfCafioQCi l'ha obJigata ad iouiargli'i 
Tuo Doge 9 e quattro de^fuoi principali 
Senatori per buiniliard auanti dì lui 
fargli di icule d'cifctc incori nella Tua 
clirgratia* 

Non è quedo vn trattarci Prencipi Stra- 
nieri come Tuoi i>udditi il farli chiamare 
auanci vna Corte »che lui AcHo.hà (iar 
bilica in vnaCitci del Tuo Kcgno^* Ar- 
difce anche di condannare li Genoued 
Adyna pena divento mille (/cudi periec 
timana > fé non obediuano à ciò» ch'egli 
gli comandaoa nei tempo, che egli gli 
prefcriueua. b non concento di preo'» 
dere ingiullamcnce , & impunemente i 
beni , & i Stati de' Prencipi $ourani » 
d'imponer loro le leggile di farltpar- 
fare TottoM Aio giogo: vueranchedilpo- 
nere de' loro mattimooi » poiché non 
vuole y che fi maritino fenza ina laptira > 
e fenza che ne fia partecipe , infìno a tal 
{egno*ch'clfendo(ì il PiciiCipe diCaci* 
gnano della Cafa di Sauo'a maoraro, 
abcnchein modo aUuno ^udiiHu Jdia 
F: ancia, il nuK«(^iUiCi.o v< l<- iìd -^n^ 
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"24 ' li Vir9 Jmereffh • 
«ttUare il macrioiooio » ch'egli bauoia 
. cÒDtratto con ia PrincipefTa di Mode» 
- na> per la Tela cagione, cb'eca (tatocoac 
tracco fenzaTua fapuca» e fu ncce0ario> 
che*] Duca di Sauoia pregafTe Tuo Cugi* 
oo a4 ailonMnarfi da' Tuoi Scaciiper lon 
tirarfi adoiTo Tindignacione del Ré di 
Francia . Gii mai la Cafa d'AuilriaaU' 
fior ch'ella era nel Tuo maggior rpleado** 
re hà fatto così « ne anche co' Preocipi » 
ch'erano fnoi Sudditi . 
"Se il Rè di Francia hà hauuto ardire 
di prendere li Stati del Rè di Suezia,che 
fono in Alcmsgna dopo carni ùmici j » 
chela Succia flciTa gU hà prei)aci , per- 
che fono di fuo commodo «« di trac* 
care la Republicadi Geoeua delia nu-* 
niera,che noi habbi amo detto» vi fari 
^otCc aican Prencipe > ò alcun Scaco, che 
non habbia foggecco di tetncf e f vedcn« 
dofi chiaramente » che non v'è Scaco 

neiiaChriAianic4>a cui quelio Rè ooo 
habbia di proprio capriccio fac£à con- 
rcfa > hauendola prefa anche cnncroj 
Papa ( come habbiamo detto ) ancor- 
ché Ci chiami il Primogenico della Ghie* 
fa . Se li Preocipi Chriftiani foppoc- 
tano lenza vendicariì cucci queiìi luluN 
ti > non (ì deue punto dubitare > che 

eon i 1 tempo noag'i fpogli gii vni dopo 

gli 
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Ht^'PrmìptChriÉitanì, Ì5 
gli altri de; loro Sesti, né li rcndaf«oi 

Suddiri>^ScÌiiaui« e Analmente il fchcr* 
no» c l'obbrobrio de' fuoi Popoli , 
• H Kè di Fraiicii pftetvirdr di giùngi* 
reaqticftà Monarchia Vnuierfalc dtiU. 
Chri Aianiti b Primieramcmé con Jafuc- 
celTioncdbl DeifìiM]» iatutiii»Acgni , e 





1 







iprtifici, facendo tratrati con Prcncipii 
^Scaci, che potrebbero atcraucrfare i4 

non fìn canto xbegliTAf«anno ncce(T4^ 
jrl je gH «roflSptf i < c«me «gli hi fatto 
w^Itc vo)tft^ all'hora «*ie gli faraana 
,pfègiuditìàri : Et in fine col niezEQddf 
le fttc f«f«e icfc* tifR« feinpre w piedi ; 
incanto che gii altri-Prcncipi gè Srati 
dH»^ìirmino f -^'S'àddoraientiho in feno 
dVna Pice ^aud^leAtaicbeiia-Fcsitcia 
h^^àtto con Iloro^ per forprendcrJì . Ij^ 
«teico^Boo fi v<dc^oi-r« , c^'ne)» mezza 
delia Pace «gii maitticae 'V^i/kina«»di 
4ctot» mille peribne ,pér ijotrere adoflc^ 
<5ocl Prencipe v6ii€ o»A ortifafvciò / 
€h*cgiìdefidcrarà acanti chci^e nc ac-» 
corga , « ch'egli poffa ijattcrc foccorfi 
ciyiuoi vicini^ 



• » 



; 

« «1^ 
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CAPITOLO QVARTO; 

Che cotttitne le pretenponi iti J>elfiuo.di 
fr^inmkprA ì ^gni^ e Sfati del ^ d$ • 
^p4igifa»4fifijfretendedifuc€e^ • 

, quali egli/onda qHfft4 r.,. 
[ jMti€t(lipn'€ , -, .. 

HE ..la Francia prcjwd^ la fuccef^ 
tionc di tutti 1^ ^egh|f eScfcidci 
R« at-^pagna Q«ia v'è prisco da dubitare» 
poid)c « pe lino di Franctaè il folo , 5c 
tnico Nipiotfrdei M/fi< Spa§oa»e i'viiir 
€o6gbe 4i Tua Sot^ija n^ggiore. Hor 
( compxtìtti li Prenci|>id*fiaropafaajtt©) 
il K«gno di Spagna viftnc ìn.h^ralità al- 
icDoaoc , 1« figlmote'vi rac<;edouo feo- 
z a contrad lettone Iq diiett<|dj0'fl>a^(^iil 

QHcfta^a«cU.ia9fada>pcf U quale H 
Regno di Spagna è cadoto ««Ha (Jafi^ 

d'Auftfi*:*:^ >1 Ma^r«l©nip d^ 
efouaiwa Eiglia cU F^ndtnando Re dL 
Spagaa. Conqaeftp«ac«ao.lc die^il^ìc- 
teero«ÌB6ie dc'^aciì Baffi fgao entr^^t^ 
ia qui:ilaiJGafapcr il Matrimonio di Ma» 
ria di Borgogna con MaflìflaigU jUK» Ac-^ 
Ctdttcad Auftria. 

Il Delfino di Fraocia fucccdtndo a 



Digitized by Google 



De* Treneipi Cbrìfiiani . %f 
tutti li Dricti della Regina Tua Madre 
per Dritto di rapprcfeataQza» come par* 
lano i luris Confulici , non «'è punto di 
dubbio )Che venendo à morte il Ké di 
Spagna Tuo Ziofcnza figliuoli» egli noo 
(ìA il vero, l'vnico^, e icgitimo AicceiTorc 
di tutti li Tuoi Stati. 

Ma fi di racconcio quella fuccedìonei 
che il Ré di Francia Tuo Padre, e l'In- 
canta di Spagna iam Madre hanno Ijnon- 
ciato eoo il loro contratto di Matrimo* 
Dio a turti li Dritti, e Preiennoni ,chc 
poteuanohauffe di prefeoce>& in auue« 
Dire fopra li Regnile $tati del Rè di Spa- 
gna , c che per tanto egli n1|^ rimafto ef- 
clufoin viftùdi quefla ciooncia. Mi i) 
Delfino rifponàerà, che quefta rinoB" 
tiai HatasForaata per face il Matrioso* 
nio, e che io virtù del Dritto Romano , 
{ che viene offcroato tanto in Francia , 
guanto inSp^a} egli viene liberatoda 
tali , e Cimili rinontié , e riftabilito in 
tutti il Aioi^Dii itti* KiTpooderi egli an- 
cora» che Tuo Padre ( e Tua. Mad^e^ i^a 
poteuaoó fare cofa alcuna in fuo pre- 
giudjcio , né contro le leggi della Spa» 
gna, quiJ vogliono fenza refìnccioae ^ 
mè eccettioae » che le figliuole , & t loroj 
figli fuccedano alla Corona in mancao-*. 
za demarchi -, c che la figlia maggiore « 

b - 



3^ ' Jlvér'o iTitCYcJJe 
e tuoi figliuoli » che la rapprefentano 
(ìanc^ preferiti alla minore , 8t a' fuoi 
figliuoli i £ così non (i può dire niente 
di valeuole, oè di forte contro queQa 
fucceflìonc , • '* » ' i ' 

£ fc il aè di Francia durante la Vita 
del Kè diSpagna Tuo Cognaco> ha ( non 
bOiote quefta rinontia^mtraprefo d*ad« 
dimandate in virtù d'vn pretefo Dritto 
di deuolucione tdiuerfe Prouincie de* 
l'aefi Baffi , ancorché mai fondata*» e 
chequeOa dcuolutiune non hiiuogo> fé 
fion aU'hora » che non hi che Bgliè del 
fecondo letCA ; cosr come ha fatto vede* 
re il Rè di Spagna con laTaanfpcria da** 
ta al iibfó intitolato: li Df itti della i^- 
gonadi Franaia ; cofa non ofcrà egli d'ui- 
ircprcnderé dopo la morte del Rè di 
Spagna,ch eglihauerà vn Dritto incon* 
uHabile? Nbn metterà forfè egli cucco 
in opera , pét rendere fno'Figlto poffcf-- 
Tore de' Regni le Stati, che gii appar- 
teirtgonò pcrogni forte di Dritto ? 
'* It Rè di Francia bà ancora (atto vede« 
re l'anno del idSy., che non prctendcua 
difcrmatfi a quella rinoncìa,nèd'haoer 
tltiufo con qucflo mezzo fuo Figliuolo 
da qùcfta fucceflìonc , poiché sia la voce 
cHethfrrc'Che'l Re di Si^àgna in confi-- 
dc'raci^e del Matrimonio dell^Icttoc- 

* 4 a di 
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De* Trmàpi CbriHia ni , .zfi 
di Bauieracon l'Arciduchcfl'a fìgliapri- 
fnogeoiu (leil'Imperacofe»e iiclia So* 
teiUmiaofe 4ei Aè:di Spagoaicedeua 
a queflo Principe la Fiandra Spagnuola • 
i^-HèdiEraacia iouiò immedtacamence 
vaCorriero efpreiTo al March efc dif e« 
quicrs fuo Aipbafciacoc« in Spagna»» fin 
che dice^e al Rè di Spagna» & a' Tuoi 
Miniftri > che scegli ccdéua la Fiandra 
aqusfio £ifttocf.»ò fé Colaoieiitc %ìà ne 
ilauail Gouernojjui ^ompeua ia Tre- 
gua I e gli dichiaratia la guerra ; egli 
aggiunfe ancora »€b e quefta era io.prcr 
gmdicio delle pretenixoni del DelEnp 
V»o figliuolo . fece anche figoificare U 
Acdà cofa a'.Scaci d'Olanda. dai Conte 
& Auò fuo Ambafciatore « Dopo di 
.quelle cole lì può Soik dubitare cbe il 
Delfino di Francia non babbia precen? 
£ooe Copra cotti li Scaci del Ré diSpar 
fina ? Quello è così degno di confidffar 
tione «che'l Rè di Francia habbia próf 
hibicoal Ri di Spagaa conila memoria^ 
che gji preCcncò il rup Aoibafciacore 
.di diiponere del Gouerao de'^Pacé 
Balli ialauore deU'£leccor di Bauier^» 
ch'era vn* impedir quello Prencipe di 
4irpoaere; a Tuo piacioBiacodellacoa^ 
dQ£ca,e del Goueimde' fuoi Scaci ié 
«osi. l'bà craccico come (uo Sud dico» e 
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fò " liyeraimnffe 
«lipcadeace della Tua autorità . 

CAPITOLO OyiNTO. 

» • * • ■ ■ 

la euratMl Rè di frémeiapimle perfaref 
Ml Delfinogoia di quefiajucteffione, 
' .(gii mts;^ , ch'egli • hà impiegati » - 
& impiega per qucS» 

r 

QVdclie più iiiiport»4i(a;cbe'i ad 
di Fraocia s*atiEuica fifibilmcnce 
dopo molto tempo per intpediie gii 
ofiacoli-f cbe potrebbero dillurbare > ò 
kuare «juefta fucecflìone . Primiera* 
sitate con la Tregua <N veotiaonì >eb' 
«gli hi fatta eoo la Spagna» eoa l'Impti^ 
ratore^e con l'Olanda , con la quale ad*> 
4ef mesta quefti Preoeipì »e Stati » i &tk 
che non gli faccino Guerra re non s'op^ 
pongano alle Ibe pretealkMii » focco là 
fperaozay cb^gli gli di » che nel corfo dì 
venti anni , che deuedurare queAa Tre* 
gita» ii4afciara ia Pace » e non incrtfren^ 
<ierà cofa alcuna contro di loroi ma (e 
egli hi f iolata la Pace di Nimega , ch« 
^ueoa (aouinente giurara » e che co« 

.canta • 

(a; Il ni di rramh s'tffaiicd fr far ba^ 
Mere « /«a Figlinolo la /ueceffìone delta 

" Spagna , eli me^:{t ^ & artififif $ fb'^^ 
impiega . V ' 
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Dr* VHuàpi CbriHiani . ^ r 
canta premura baueua ricer-cau.; chi 
c'afficurard ch'egli non rompa la Tre- 
gua » cb*è ben meno della Pace h > 
« Non hà egli forfè mioacciata la Spir 
gnà , e l'Olanda di romperla. Te fola» 
«Beote iìilè di Spagna daoa il (Seuerno 
dc'PaeH j3ia(fial Duca di Bauicra ? Ha- 
iieua egli vo prercfto pìà leggiero pév 
non dir più ridicolo «di voler (egare ie 
inani del Rè di Spagna , e limitare la fua 
àticoFic4 9 e d'jmpeditio: di difponcft 
del Goueroo de' fuoi Scati ? I pretefti » 
cii«laFraiiciabÀpFcfi per farla Guerra 
alli Stati d Otaada > ÀaUa Rcpublica di 
ISenoua, fanno vedere à tutto'! Mondo » 
«h'elto no» naocarà gii maidi pretefti 
per Tempere la Tregua ; poiché qual'é 
qifdtacofa^ cbe^i Oi«»d«fi habbiano 
fatta al Rè di f rancia »-cbCsinerica0e di 
fargli la Guerra? Haueuano viffuto quali 
itt&'ail'liora in vna perpema iUeaasa s 
£^ diceua per fua intiera ragione » che 
loro erano ingrati » Al orgoglioiì : In- 
grati f perche a ccatto oppoflì a* ilioì di* 
legni f e l'baueuaoo impedito, che noa 
fiMelfe k conquiAa.di auKa< la Fiandra 
Spagnitola; £t orgoglio^» perche firciia* 
deano arbitri de i Ré • e fì mefcolauano 
nelle loro difiercoae; io che eglidiccHaa 
•he s'rguagUauaao «He Tefte Coronar* 

§ 4 *«• 
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3 * Il vero Intenffe 

ce. (4) Ma gii Oiandefi non hauedano 
forfè incerene d'impedire, che'l Rè di 
Francia non fi faceife Patrone di cucca 
la Fiandra , poiché s'iiaue(!e ibggiogato 
quefto Paefe,cgU hausrebbe fenza dub- 
bio decco tc'haueuail mcdelìmo Dricco 
fopral'Olanda » c'haueua fopra la dian- 
dra ì E/Tendo gli O and e fi A'eaci dei 
Rè di Spagna , poceuano forfè loro ab- 
bandonare li loro Aieati» nè Jafciar per- 
dere vnPaefejChe gli era cosi vicino» 
e chegli feruiua di riparo > e di Barnes 
ra ? Se il Kè di Hianciadice »chei Tuoi 
Prcdcccffon Luig> Xili, fuo Padre > «Se 
Enrico IV. fuo Auo > hanno feruico gli 
OUndcfi , e gli hanno date delle Trup-« 
f)e> e daniiti necefTari per mantenerle 
ail'hora > ch^erano in Guerra con la Spa- 
gna ; gli Oiandcfi riiponderanoocort 
ragiahe>chegli n hanno ceffimoniaca U 
loro riconoftcnza . come cucca i'Eucop 4 
»'è ceftimonio fedele, pojche in prcgm- 
dicio della foro Religione, c de' loro iti* 
cerciiì i loro Vafceili hanno aiutato a 
prendere la Roccelia > ch'era rincere(re 
della Francia,che la faceua agir per ab- 
balTare la Spagna , e fare diuecfionealle 
fue armi . Che i fuoi Preceffori fé vi era- 
no 

(a) lìa^ìonì per le <]Ualì la Franeiahìf^tt4 
Guerra ai/'Olania, . 
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po impiegaci eoa foieiini Tmmì imi 
irà 4i loiQfSt il loro Scaco. » -e così apfi 
facepano , chc'i^ loro douere , e ciò ch^ 
ioro iicflìsjcraao voloocàriaiDeiiu oblìi' 
^ci. ^iaalcn^o(e>.cbe ia cico^oorccaza « 
«019^ .tutte Ifr attK virtù haueua i fooi 
copiai >Q^ercbe va Hdt^^ànti Cctf 

uicd » deuo io forfè ro6Frire t d^ci (uok 
iìglittolifQi4>(Vuggano^ r,, v- - 

^ecoadariarncace.il Kè di Francia per 
aprtrfiiaftrada a quella fuccenionebl 

bumo parl^^cQ:. £g^li vedetiajCbequfiQ^ 
Ift^fttlKUM er,a Àkata deijIavSp^gna»^ 
oeii' iiigre^O; itajia «jc che elfea^q 
potente ia danaro poceua ella feruire 1% 
lipagoa» & mdu^re tutti U Pcepcip\d'Xta^ 
Jia ad vnirfì con e.0ia per imped ii e, ch^Jf 
f rancM aon^s^impadironriiSe del M iaae^ 
fc,delR9go^4» Napolji(,.«d.cjla.Stfirti§t, 
che apparcengono, alla Spagna . £ per 
l'tAfukOycbe U.FiaA(tia<\a|a(to a <jdv'(U 
Republica ,la Francia ^|e/l^jl hi cr^dutp 
d* iòtimprii^e tutti li Prcnjcipi, ejàat^ 
d'X(alia.*;« d'impedire ncii^ n»a.(o<^\^ 
fino li Spagnuoli, e diOuibiop^f^HeO^ 
facce flàoD^ all'hot» ch'ella arriueri . ^ hi 
pcft(ei]ii«che'| JEU ài Fraiicia p^efe aiuho^ 
ra che egli attaccò li Gcaoucfi foogff jr 



j4 Jt y ero Intere f e m 
¥oidieìii pHmo luogo egli voltila • 
die rtnóotUffero all' AkaQza>& alla Pro* 
teccioQC della Spagoa ; che è come- ic i 
I.«pj ptt haocr pace con le PccoreUo 
gli addimaodafliero* che non cenelfero » 
Pallori per guardarle » né Caoi per dìo 
hadtUi • Sono pià di venc'aaoi > che 
laKepublica di Geooua è forco la prò* 
ceccione di Spagna > e ooo M, Prenci* 
pe più vicino» ai che pofi& meglio di* 
fenderla. • 

• ^ la fecondo luogo il Ré di Francia ad«r 
dimaodaiia a' Gcoouefi,chc ftabiliffero 
il Conte Fiefohlne' Tuoi beat/8i hóoori» 
dé'quali^ n^cr» ftaco con gtuiliua fpo* 
gliato già più di cento quaraoc'aoar» 
per haaer volftico tradire la fna Patria» 
e confcgoarlc tra le mani de" fuoi Ne* 
mici . Vi era farfe alMè^voadiuHMi* 
da più ingiiiAa»&- irragioiietiQlc i 
'■ ' Egli ha così parin»cncc per teffewa 
Mkgieneaddioiaoéaco a* Prencìpid'Ale* 
magaa quella » che paifedono dell'An* 
tico aegno d'Au(!ra(ta>e gli hi dop» 
la Pace diNimega lacci chiamare auancl 
ia Corte di Mccr , per iottmorirli , ficifli» 
pedire , che non foccorrioo la Spagna r 
e che non fi voitcillio con l'Inoperacore » 
per difeoderra- all'hora che arrhitri il> 
ceoipo di oUcte ÌttC««ffioiKr r ^cbe 

I .1 . quai 
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De* Vrencìpi ChtìHianì , 35 
qual Drìcco hi il Rè di Francia fopra il 
Regno d'Auftrafia ? che è ftaco diftruc- 
to (ono già di fcttccenc'anni , c fo- 
pra il quale Hugo Capetto Tuo Autore 
nonhà mai hiuuco alcun Drittone di 
più li Prencipi,che da lui nefonoftatì 
fpogliaci, ò pure il loro Aotcnaci hanno 
goduto più di cinque » ò feicenco anni 
quei Scaci > de' quali egli gli hsi ingiuda- 
mente fpofl'eiraci . Io dico ingiuttamea^ 
cc^poiche quf (lo è fucceduto con arredi 
d'vna Corte ) c*hà ftabiiica lui iìcffo, da 
cui queQi Prencipi nullameote dipen- 
deuano > c che puuto non doucttano 
ricoaofcere ; poiché facendo quclìo^ 
haurebbero riconofciuto per loro Giu- 
dice quello «ch'era loro parte formale • . 
; Qucft'è ancora , che per facilitar e 
queftafucceflìone egli hi ntre di tempo 
io tempo di auouedimande a' Spagnuo- 
li» e gli obiigacon le ftraggi,che fà ne' 
loro Pacfitfenza dichiarargli la Guerra , 
di concederli ciò , che gii dimanda à fin 
che non s'opponghino alla fucceflìone 
del Delfino; ma gli concedano > come 
hanno facto perii pacato > ciò , che gli 
dimandar^ . 

Queft'è pure, che per fare ,che*l Del- 
fino goda di quefla fuccedìooe ,il Rè di 
Fraocit^maocieae la Guerra tri l'impe- 
^ , ; B 6 catofc» 
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he* Trentìpi Cbrifilanì . . j^f 

cito» (Ifcendó » ch'ella era naca fiia Sud • 
dita. ..• . r 

Qucft'è che pòril medefimo fine egli 
hà iacea Lega offoofiua » rdifeafiaà eoa 
il Rè dìDanimatca per impedire il R.é 
di Stictia dé -/occorrere l'Imperatore 
coacro gliafedeli ^ càóer'ta cimore giif 
0!aòde/i ,e fare« the queftedue Poteri* 
ze oca Q rnifcafio con gli aleti f reocìpi, 
e Scaci Chriftiaai > c'haooo iaterelfe 4 
difturbare la fucceflione dei Delfino . • 
' Per qaefto egli vfacafieo (Hidio di d»* 
nidere Hflgbilterra> animando >& ecci* 
ea&dé còl meaaó de*fuat 6aiifrari , gli 
Epifcopali contro Ij Prcsbuertasi » e< U 
Presbiceriani cóntro gli iìpifcopali . B 
roliecicaiido il fté^a 4tab>iire reflerckrd^ 
publico della Religione Catroiica i6i 
Apoftolicà Roolaha in tutti li fuoi Stati'/ 
afine d'acteodef e<f oa Guerra «Cfoilc-ifir' 
4uel Regno , come fece la Francia al 
ccmpodi Carlo*Fjrkniy,'Ciiè fetido il' 
kio Affibafciacore d eilinguere il faoca 
d«la'Guterra , <he ft vi aè^cndeua col ^ 
8^220 de' fuoi fiaHtfai^<j^ fi «i«dcòìi» 
(urto potere pir àumencarla > e reodcrla- 
tato , che pér4oftgo tempo t^on lì pòcelTe! 
eftinguerev ' * •' 

^-Cosi quando qùeCf' Ambafciàtore fift 
4i^j;«^4ft^fl4ili fi vAfiCò; àhe 
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«ondo gli ordiai diSuaMaeflà egtiha* 
iieua accefovn fuoco in Inghilterra i che 
non fì cdinguercbbe già mai per lungo 
tempo ; e che per viai'anni gl'Ingleli 
non farebbero in ftaco di ripetere alcu- 
na cofa dalla Francia . E que(U Guer- 
ra y che poco mancò non didruggeife 
quel Scaco >e chevi cagionò così gran 
nKitacioni ; vi accefa eccitando gli 
Epifcopali contro i Presbiteriani > e U 
Presbiteriani contro gli £piTcopalf > c 
che portò quel pouero 9 e sfortunata 
prencipe a voler ftabilirc vna confor- 
mità d'efTercitil Diuini efterìori in tutti 
tre il Regni >cofa che parca giufttffima , 
c ragioneuoliffima » e niente di meno 
quefta fu la caufa della Tua ruina • 

Queft è » che per quefta faccelTionft la 
Francia non (paragna cofa alcuna per 
inetterc la 4iuinone >e la difcordia nel- 
le Prouincie Vnke>che fono Aleate del- 
la Spagna>& il ftio principale iodegno d 
caufa dell'intere (Te «ch'elle hanno (iella 
conferuationcdeilaFìandraiche gli fer- 
ite di Barriera y come babbiamo detto » 
a fin che c(fcndo qucftcFrouincie diuifc 
oon posano foccorrere la Spagna >nd 
impedire che'l Delfino ocin goda della 
fua fucceflioae . ($ucft*è,chc con qucfto 

mezzo la Francia im^ edi^cbe oou iì (00,% 

«otrcflc 



De* Trtncìpì Chrìtìtanì* 
{correffe Lucetnburg netranno 16^4.,' 
ch'etfendo la Piazza più confiderabilc 
della Fiandra Spagnuola , faceua che la 
di lei confccaatioae fofTe vutidìmaalle 
Prouincie Vmte>cia faa perdita dan<^ 
nofìflìma. Quefte Prouincie non fufiìf* 
tono fé non con Tvnione * < con fa coa't 
cordia > che è frà li Capi > e li Membri » 
qual i compongono quello Corpo ; c 
queda fòia cagione, che con la diifen* 
lìone>ela difcordia fcaiinata da^oro 
nemici) poco mancò che due , ò crè voi* 
ce non fi perdeffero» La dmtfione ,che 
Ja Francia vi haueua fomentata prima di 
attaccarti fù la cagione della perdita di 
tante Città > e di due >ò tre Prouincie» 
£ come fi sà , che i Popoli delle Prouin- 
cie Vnite fono Tempre (iati geloHdelU 
loro liberti » gli Emiifan Autori » a 
fpefe deHa Francia vanno ince(?antc<^ 
mente infinuandoneirpiritode*^ Magif- 
trati,come anco del Popototche li Prco- 
cipi d'Oranges» quali fono le Colonne 
di quedo Stato * vogliano fartcgii Sou- 
rani, perdiftruggere conte loro falfiti» 
& infignì impoOore quefti Grandi , o 
Potenti Appoggi delta Republìcé»per 
perdere poi la roedefìma > quale non s'è 
conleruata » e refa confìderabtie nel 
Mondo t che eoa il valore » e fedeiti 

faggi* 



faggi* aoadottA do' tPrcI^|pi di qnt^ 

< Cofa non. h^itifto kxo fiict^ per 4ìÌ(ì;BÌt ' 
j:r1»Cicci d'Ain(terddm.4#lle altre Cicr 
tà,dc vxìA Pruuin^iadairaltra ^;N>qo ii 
^par agnMOrfiÀ or 9 » oè acgcoco« uè pi^^ 
^c^e >,oè/i(Q(npeDre , £' vna cofi, chf 
^aramtfice.ò f«d6»che <u(cc te diligeof 
^e» che il^QflQ iiupicgace t e che (ucuui^ 
t'impiegano per dfuidere l'Ingbilcerra * 
« i Uianda .vot«am«ou.ii9o afpirago ad 
«Uro >.£6e ad nspedirft^che (]^e(^i 
Sciti » quali fono , P.o^^fitHiiop aliìtiino 
«Ila fi^afa. jd' Auftfia;» .c. hqq UmVk9 
d'oracolo aàU pmti^ùiSS^iMone dell* 

:f iaala>snce il RidiFraaiiiaper addor* 
stentare H Papa» eli PreiicipiCatcoiici 
«'ioifiiaga caia caaM diiigenaa adittrugr 
gere gli Vgonotii del luo R££oo>Q)a i\ 
l*apa,e li Prencipi G«Rolid*iche Cw^iòr 
«orci al pan di lo^» Conoi^9i90>en^«ciWB 
quello nó è gii ti zelotPh'cgii habbià^pec 
U Religione Cau oiica^c^ lo UeciopiBr 
rarr in quelU forma ; mali^mì ch'egli (ì 
icctti^ diìqiieft^»- ineaao per pall^rill 
mali » ch'egli iacti alla ChriOianitii 
Et ili fatti qual aejó,òqual pietà può i>a- 
IMCiVOriPr^dcipCAbe W)tk oc^l^dcroèt 
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De* Trefjcipi ChfìfiUni 41 

liet metsa 4e' Vic»)^ Se il z«io delU Kcli« 
^ooe l'haue^fjKco^iperare yhaurcbbe 
égli aflìfticoi cohie al prefcnte «ròftbra ià^ 
«Ili Proceftaau d'Vnghtria coacro l'Iin* 
pecacore ? haucrebbe egli fatto venice il 
.Turco ia Aiesaagna > come io sà cocca la 
Ciiriilianuà? haucrebbe egli fìo^lmeo* 
ce fé minata la zizania * e )a 
nella Chif^ ^li^ceiuio dichiarace dai 
fuaCki:o 4 che il Papa odo è lofallibilet 
che non può fare» né-ftabiiire alcoo'attf 
ficplo «bifcderfeoza il ieonfeofo delU 
Chiefa i Poiché cìTcndo ti^ jCatcolic ì^he 
(baoi'ia M«a * ht^pagiiii|««llile«»sgi^ 
8c in Polonia di reacimenco., cke-'l Paps 
iìa infallibile, e che poffa fare > e ftabi-- 
tic€taiit^iiiididi^do4MÌci»e'ie goq-* 
jktiCo diB^Coacili » ootfé forfè rnjacera^ 

c^onccanl tSi^^ P>apa non è iafailibilr* 
e fé non ^paò .iknza il. Gonfienlo della 
Chielafacc Arcicolidi Fede;cofa diuea- 
ceranno canci Pogtnfi , chic li Papi hanaa 
introdocci nella Chiefa ^ 

La condocca^dci .ìkè.dk Francia (à ve* 
dere chiarameoiAe^ch'egli non opera al- 
crimence per ? a vqira pt incipio di Reli- 
gione i e che è bejC^-.Kificaao di crederlo 
peraoiico deDa Chri^ianicije vero fìgiio 
4€lU Cbicla ; ai coocracio egli n'è Vini- 
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inico,5c ildiftrucrorc.Inimicodatcmcrfi 
più del Turco mcdcfimo.; poiché il Tur- 
co è vn'lnimico fcoperco , e da cui fi 
puolguardarn.io vccccheilRè diFran- 
ciaè va'inimico coperto, cchc hi li (uoi 
Scaci nel mezzo della Chriftianid. E 
nonhAueado quello Prencipc altra Re- 
ligione > che la Tua Aaibitione,né altra 
picca, che'l fuo iacereflfc , tutto quello» 
che lui fi deuc elfcrc fofpecto a'Prencipì 
Chnlìiani ,che feaza dilacione deuono 
voirfì) & armarli contro di lui per impe- 
dire quella pretefa ruccellìoae : altri-' 
noenci è imponìbile, s'egli vna volta (i 
fa Padrone de' Stati del Rè di Spagna» 
(come io farà immancabilmente» fé Ì 
buon'hora non fi vi prouede )cbe non 
diuenti il Monarca Vniuerfale della 
€hri(}ianicà>e non fpogli graitriPrenci- 
pi de' loro Scaci , ò pure non li alToggetCi 
al Tuo Dominio > &alla fua Potenza • 

"* .'* i • • i, * '* 

jt/ Jl^ ^ %L0 

^-ì^? ^f* 

^ ^ ^ ^ 4t 
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€bt tmtkné Vingreffb , che lì SpagnuoU , 
l'Imperatore , U2>a^a , ii Vrtncipi 4*Jtéf» 
• ■ Ha, e li Trencipi,e Città dell'Iuta • 
- • perw baHm: é'opporft d qutfU 
ptttefa futctjj^ne iton U 
pretenfioni del l{è di 
■ - Fraa€ia /opra 

. . l'Imperio é 

LI primièC'iiiaBo iocercflc d'impedire 
la precefa fuccemoa« del Delfino 
loaoiSpagOttoliypofche qùcfta gli farcb- 
^Toacofa vergogaeTa di ioggcuarfi a' 
^dmcefi, (a) che fono ftaci io ogni ceni- 
|»o-loco aauivali^ mtmicìj che gli haane 
coocinuamcfice accraaccfau 1 che (ì fono 
Icmptc oppoftì aMoro progrefli, & alle 
loco€oaqudle;ciie6ÌQ<ioif Ilici eoa loro 
•eroici» per fargli U Guerra 9 c'bartoo 
Uttmiu^eiotoitamcmtéìt follcuatio- 
ni» quali fono fcguice oe' loro Staci »« 
«00 baooo rparagnaco cofa alcuna per 
rouinarli, fi (e li Francefidópo tumef 
indebolica la Spagna con canee (Sucrre» 
c eoa noli oemicif che di tempo in tem* 
po gli luoao (oicitaciy'iorulMnoli Spi»; 

Vlatereffe de* SpagnM • ' 
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j44 . .- ll vero lnten{^e . s. 
gauolijC gl'interrogano biirlandofi di 
loro, che cofi è diuchùta. quella Mo- 
narchia? co fa fono diuentace tante Vit- 
torie, che voi riportaui? Voi credcui 
di farci paifarc focto'i giogo » c fogget- 
tarci alla vodra Potenza, ben lontani 
d ertendcrc le roftrc Conquiftc >cotne 
ben Faceui deirvno,c l'altro Mondo • 
Che non farebbero (oro , fé f na volta li 
Spagnuoli foffero foggiogati dalla Fran- 
cia? non fi bu,rlarcbbcro forfè di loro? 

^ e non rinfultarebbero forfè nelle loro 
miferie? Effsndo il Spagnuolo libcro> 
c che ha vilfuco foggctto a tiè > chegli 
hanno trattati benignamente , potran- 
no forfè fopportare d'eHer trattati come 
fchiaui che vengano aggrauati di ta.-' 
glie ^cd'irapofitioni nella forma , che 
Il Rè di Francia fà co' Tuoi Sudditi naca- 
rati ? Finalmente dopo che fe li hauerà 
foggéuaci, lipriuarà delle Cariche pu-- 
ò iciie, e de gl'impieghi confuierabili 
de lo Stato .Eli Spagnuoli non douraa- 
no forfè loro confcruar la fua liberti > Si 
i (uoi Priuilegi con pericolo del loro 
Sangue i & aifaticarfi per tempo per ga- 
rantirli della fchiauitù de'Francefi? Li 
trattamenti > che il Rè di Francia fa a' 
propri fuoiSuddicij deuono far confide* 
^ rare a' Spagnuoli vn Dommio così in- 

.^ilc/'^ppoccabilc» Dopo 
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I>t^ Tremici Chrijììanì i 45 
Dopo lì Spagnuoli non ve alcuno 
c'babbia maggioriacerenfe d'opporU a 
Quefta (ucceflìoncjquanto Timp traCore . 
La ra gione iì è,che \ 'itnperatorc>Óc » Tuoi 
figliuoli mafchi, fono in.vjrtù del celia-, 
mento di Filippo Quarto dichraraci he* 
redi» e fucceflóri del Uè di Spagna 1» 

tutti li Tuoi Stati • E non opponendcd 
alla facceflìone del l>e!fìno, priuaicb* 
be Te fleflo 1 Tuoi fìgliuogli di qucdo 
vaiuaggio. In fecoodó luogo, la Cala. 
d'Auiiria elVendo diuifa ìq dueKa4Qtg 
cioè quella d'Alemagoa» e quella di 
Spagna, fé l'imperacore permette» che 
Ul^Vaocia s'impadronifca de' Scaci del 
Rè di Spagna, cgij fi prma del piùgraa- 
de > e del più confìderabile appoggio, e 
del fuccorfo , ch'egli 10 cafo dibiiogno 
potrebbe hatiere dalla Spagna ; q^ale gli 
fu molto Tcile nella Guerra.c'hebb^Fcc'»! 
dinando Secondo contro la Suetia , col 
di cui mczao i'imperacore guadagnò la 
Baccaghadi NorIinga,e fù ia^cacpdt 
fcacciarcli Suedefi dalPAlemagna : Ee, 
hauendo l'Imperatore perduto que(lo> 
appoggio ciTcudo li Tuoi Alcati oc-» 
capati nelle Guerre Citiili contro i. loro 
Vicini , che gli faranno rufcitace dagli 
inrrichi della Francia; è cola datemcrfi,. 
ciie veocudo. la Francia A v^kaiejuite, 
* le 
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le fttc forze conerò l'Ioiperacore , non lo 
' rpoglideil'i(nperio,dopo bauerJo pri« 
uaco delie Aie preteafioni fopra ]aspa« 
goa. Ma piùtrimperacoresi ch'il Kè di 
Francia da molto tempo afpira ait'ifn-*' 
perio, e ch'egli hi facto > e (à tutto il 
poflìbile per giungerui. I^oiche da che' 
mórfc Ferdinando Terzo , fi viddcro ia 
tutte le Corei degr£lettori * gl'ii.juiati 
di . Francia per procurate a twte le rie 
jl'haiierlì fiiffragi idi i}iiefti Prencipi • 
Noa fparagQÒ né oro»aè argento» né 
prometfc , ne ricompcnfe con quelli « 
c'haueuiiio potere appredb gli Eiettori, 

E.oon haiieo^Q«i:,,eiìW^fe«#agcrc pcc 
quella (trada» aii-icercata ia loro Aleaa- 
za per tirarli peVpcQpri ioteréflì conia 
ftima ch'egli ne faceua. £glihà anche 
( per far conoTcere le fue pretenlioni ) 
f atta battete deil/y|p.9eta coq Tua E^; 
fìgie , c'haueuavo'Aquilaropsa laceOa i,' 
& hi detto al|«ypente> e fieramente j che 
l'Impèrio era 0a|o affai Juiigp,<^inpa 
nella CaTa d'Anuria , e ch'egli'voieua • 
che ritornai Qel^a Tua.. £ nell'anno 
i58^.chc fece Venire li Turchi in Aicr- 
magna ( come totto'l Mondo l'alficura» 
eia Tua condotta io conferma ) fece due 
Potenti Armate » Ai accampò l'vna Co - 

pta U Sarti » e ^'a^u io^a la 3oana i 
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Ì>e* ^cncìpi ChrìSìiani , .'47 
Egli fìiccoa credere a' Turchi >€he céh 
i'voa v0leua accoccare riropeiia dalla 
parte dei Ilheno,e con l'altra tener^ia 
tiiii«reilPapa»e li Prencipi d'lcaija,per 
impedirli di foccoricre rimpetacore > 
ma in fatti quelìa.cra (come beni f/tmo 
fi è faputo ) saia Tperaaza » «he gU Àleai- 
ti vedendo prefa la Cieca di Vienna, e 
rjoiperioeipoftoia predaa gl'infeiielik 
farebbero coflrcui di veairgii ad oiicrt* . 
{elUoiperìo. 

ilf apa ha pure vn notabikJoeeraflft 
d'ionpedire quefla facce flione , poiché 
s'il Hi di Francia ibfl^e Rè di Spagna » 
prioacebbe il Papa delle. Aimfce.»e del* 
la Regalia ia cucci li li^egoi > eStaci^ ch6 
dtpeodoao 4$iia Cotona Spagna » 
com'egli hà £a(Có» non è lungo ceoipo ». 
rACila Francia j e con quetto mezzo Io 
fpogUarebbed'f aa delle fue più belle 1 « 
più liquide entrate. Bifogaarebbe anche» 
ch'in liiogo»chc giiakri.Rèiì.foctoniec*» 
tono al Papa iil Papaia .ibctomecteire « 
ìiìiyC facete cucco ciò , ch^cgli vorrebbe , 
altciinenciiàtÉbbe.dar ceiii6rfi»che non 
gU Uua0e il fuo Patrimonio «e rautori- 
ti, che hi in Roma,faceodofì creare Imo 
pccacocc » e piantando la fua ^dia lm« 
lieriale in Roma, nella manieca de gli 
amichi jliDp^ratorì • U .Papa haurebbc 
" buofi 
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%iumdire,cÌie PipinoRé di Francia gri 
ili ceduto 1' £fl'ar caso di Kaueooa'; Chè 
i'imperacore Cario MagaO', c fuoi/Sucr 
jM^ori gli haonocedote rotte le precen« 
,iloni 'c'haueuano> fopca di Ramai efoit 
|ira ìi Tuo Pacrimonio in confìderacione, 
•che ^li l)i donata la Corosa loipe^àte ; 
ppiche tutto queQo noJiier.uir«bbe,ehtf 
coturo »t Saaco Paiire . I>erche la Fraa-< 
eia gli nrpooderebbe : Già cbe Pipind 
vi hà ceduto l'Effarcato di Rauennaiegii 
era rua« àlcriiiieBUoon ve i'haaerebbe 
pocuio doaare ; e quando Cado Ma^* 
gQo^& i fuoilSacceiTori v'hanno ceduti 

tornii émi^tiumhè^m^ éi .vkumi^ ì% 

D.ru(i c'haticuanq/oprf di Roma , e fof». 
pia di qiielkìyàcMtifiH ^aflcdete io Irai 
Ìia>qa«Uo ^ vat élVtn^onio,cbe.&'6raóo Ili 
Padroni ) pe^cke ncpdilporero in voflro^ 
tauorc.; fipoafàpitftsjMiN^lacfaft^Piaripeft 
tacoii i né li Uè 4i Francia' po^ip^o iar. 
cofa aicuha ia^égiudicroì^' loro Suc^ 

' , ^ fc h à baftato al R c -d i F^àn ci a 5|j cfi 
fpogliarci Iteeooipi^eiiHiiQÀo de^ Icfro 
S.ati di dire auaoti ia fua Corte^di.Mec2^ 
che quello ch'egli gli addimandau'a » e 
cfaefulTegueotcìneiitc .gli4ià ieuaco, eca; 
delle dipeodcoze deli; Antico Regno, 
ù AuHrafia y quai'era (laco :pq(f&duco dal 
jiid . pia- 
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Jde' Trentini Ch riSiianì • 49 
Dràgoberto» c Lotario fuoi Prcdcccflb-- 
rij ooa bftitarà ibtCe a queUco oiede^imo 
Ré di 4ice ai Piipa« che ftooia è (lata la 
Sediate la Citta Capitale dell'Aatico 
Impero Romano i e ch'eiTea do egli im- 
l^eracore) queQa mcdefìma Città appar- 
cieae a lui iofieme eoo tutta 1 Italia i £ 
fe egli viene a romperli col Papa ( come 
già poco tempo érticce/Tò } il Kè dì Fra* 
eia e^eAdoyin virtù della fucceUìooe del 
DelHno, Padrone del Regao di Napoli» 
« di Sicilia * facendo vifU d'andare in 
quelli Regni} potrebbe bene Beipa(- 
faggiorenderfì aneo Padrone di Romat 
e Tpogliare 4I Santo Padre del Tuo pa*. 
uimonioj. £gji dir4 ancora al Papa ciòr 
chedicenaa gli Olande(ì,airhora che 
gli dichiara la Guerra; cioè » ch'egli è 
vn'ingrato > che non riconofcc punto i 
benefici deTuoj Predece^ori , e che co- 
me^aie figli merita d'eflere f riuato dei- 
k gratìc , e de vantaggi, che fi fono' 
fattia' Ponce£ci« L'ambitione del Rè. 
di Francia non hauendo punto di con- 
fine • tutto è da tcinerfi dal Papa , e li 
trattamenti , che di già gli ha fatti non 
gli danno fondamento alcuno di fpera- 
xe in auueoirc niente di bene, fe giunge 
alla meta de' fuoi ditTcgni.e delie Tue. 
preceniiooi . Se il Rè di Francia diuenca 

C Fa- 
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Padrone del Milanefc, e de' Regni di 
Napoli , e di Sicilia » e che il Papa rifiuti 
di tare ciò, che egli vuole, Oabilirà con- 
tio di lui vna Corte di Dipendenze ncll* 
Iralia, fì farà dichiarare SouranotCon ar- 
redi di quefla Cortei di tutto queiloich è 
flato dell'Antico Jnìpero, e così eccoui 
il Santo Padre ridotto nello llato,che 
erano li Papi all'hora , che Roma era 
Idolatra » e che gl'Imperatori li faceua- 
no morire, onero li fcacciauano dalla 
Citta di Roma. E Te gli viene in fanta- 
fia) li reicgara in Auignone, doucli Papi 
hannoienuta la loroScdia per lofpatio 
di fettanc'anni; limitarà la loro autori- 
tà , e gli cb'igari di fare fecondo il fuo 
volere, nella forma > ch'egli hi fatto a* 
Vefcoui del luo Regno . Così egli hi 
detto diuerfe volte, che i fuoi Preceflori 
hanno fatti li Pontefici , e che parimen- 
te molto bene li potrebbe distare . 

Li Prencipi d'Italia hanno pure grand* 
intcreffea precautionarfi contro quella 
pretefa fuccellìone ; perche s'il Rè di 
Francia folfe vna volta Padrone de* 
Stati, chel Rè di Spagna polTicdeneiP 
Italia) fi dourebbe temere, che non in- 
uadeCTe gli Stati de gli altri Prencipi ; e 
che non flabilifca in qualche Città d'Ita^ 
ha vna Coree fimile a quella di Metz > 

c 
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De'TrencipìChrifiiani » 51 
eli fscefìTe chiamace Tvno dopoTalcro 
AKIjUcfta Cocce per addimaadargli quel* 

10 ( Che poCTedono deH'ADtica.iUgno 
de' Longobardi , che apparccneud a' Rè 
di: fraocia » e dopo baHCf' Tpogiiati li 
Prcflcipiid'IcaljadiijJieUo c'hanno pof* 
feduta li Longobardi» noogti addioian* 
daife quello » che Cario Magno « Si i fuoti 
fuccefTori hanno podeduto nclf Italia ; 
poiché egli bàia (Ì6tìi> Druco fopra li 
Prencipid'iulia> ch'egli haueua fopra li 
Stm i. che ha prefta' Prenctpi d'Alema- 
gn<!( come fucceiforc di Lotario » e di 
Dragoberto Kè d'AuftraHa. £c eiTendo 

11 Rè di Francia Padrone deii'Jeaiia iii 
Duca di Sauoia non farebbe ficur^Q dì 
godere Jungotempoi fuoi Staci tchefi 
tro4iaooaelpa(£o,esii lallradadtqucC- 
co Ré per vemre io Icalia ; poiché fareb* 
èe.darenerfì ,cbe aoogii vcoiiTe vogUa 
4-ifnpadrooirrene pei^Diicco di Decen- 
za, come egli ha facto della Contea di 
Montbeliard »c'bi trouoco per il cami- 
no , porcandofì egli io Aktnagnji» £H 
Duchi di Saaoia tanto più lo deaooo ap« - 
prendere «quanto che. li Rè di Francia 
per due voice li fono refi Padrooi de' 
looi Stati. 

^ QueliodelTo è rioterefle .de'Pieocipi 
d'Alemagaa • £gli ne hi di già fpogiiaci 
^ * ' ■ C a molti 
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tnolci dt' loro Staci più ingiaftameate 
del Moodo >€ con voa ftrada mai pià 
vdica ne' fccoli pa0acì . Poiché non fi 
ricroua in alcun modo ncll'iftorie>cbe vi 
fìa cnai ftaco alcun Tira«Qo,Qé Con qui f- 
tacore » che per bauere » ò ìauadere li 
beni, e lì Staci degliakriPreocipii hab- 
bla eretta voa Corte iimileà quella dt 
Metz. Noné queftaforie vn 'ingiufti- 
tiacrudele «e ch'ofcurarà per Tempre 14 
gloria del Ré di Francia» di far chiama- 





1 







vna Coree, che lui fUtìfo ha (labilità > e 
foteo il manto- di giofticia fpogliarh dw' 
loroStati^fc fì può chiamare manco di 
Giuftitia ,ò più tofto vna rubberia,dc 
aflaffinameato de' Giudici ftabiUcì, Ss 
cktcida va Prcncipe» ch'egli fietTon'è 
parte , e che nesfoiiiio >o^ onHnano fé 
non quello > che da lui gli viene coman- 
dato . Se il Rè di Francia diuenta Pa* 
drciM*d«'6taci>e Hcgoi del di Spa« 
gna > comediuentara infallibilmeoiLere 
tutti li Prencipi abaoQ'hora non s\nif* 
cono per impedirlo; e che fuccciìiua- 
meute egli Caccia venire i Turchi in Ale* 
magna » come hà fatto in quelh vlcimi 
aD&i;£re fintantoché gllnt'cddi auac- 
carann^ i'Auitria^ il Kè Ui f rancia a'.« 

i V " tacca 
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tacca il Preacipe Paiacino > fono pre* 
tcdoy che egli non liabbia volTuco far 
ragione a Madama d'Orleans i Topra 
•eecci DrkeiyCh'ella doiiiaiida«a é e prc« 
ceadeua nel Palaciaaco;e fé dopo haiier 
.rioneffi i fuoi incere ili al Papa infìeme 
icoo quella Dama» egli fai ritirata la Tua. 
-parola; Qual'è quei Prencipe»che gli 
'affift«ri» ò lo difeoderà ì L'Icnperaiorc? 
Egli aan potrà farlo effeado in Guerra 
coi Turco; e gli altri Prencipi d'Alema- 
gaa non ToCaraaso > poiché Te non hao** 
no orato di difeadere la Città di Straf- 
bourgi oèd'oppooern agl'ingiufti arreT- 
ti della Corredi Meu, in virtù de' quali 
il Rè di Fraacia ha (pogliati tre > ò quac-» 
ero Prencipi; fedeadoil Rè cosi potea- 
ce» e rinapexatore occupato altroue coa- 
cro va Potente laimico * loro (i coacea- 
taraaoo di ftarfeoe noicrali • £ dopo 
ch'egli hauti Tpogliaco il Preacipe Paia- 
cino da' faoi Staci » farà citare gl i Are i- 
uefcoui d i Magoaza » e di Treueri auaa- 
ci la Tua Corte di Metz, e fodentari ^che 
ciò > che loro tengono é dell' Antico 'Re* 

?|ao d'Attftrafia ia tutto > ò ia parte ; e 
ari ordinare da quella Corte quelloV 
che a lai piacerà ; Saceeflìuanieace.e{re« 
guendo con va*Araiata gli arredi di 
^fft«lngittftaCorce«lipciuaride' loco 

C j .Scaci» 
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Stati > e fe QC renderà Padrone ;.e ael 
Qìcocrech'egli operati io queOa forma 
conerò queOi due -Prencipi > proeeilari 
. all' ArciviercQuo di Colonia » che egli 
tuoi mancenere l'Aleanza « c'hà facca 
coalai , e con gli altri Pceiicipi»c cbe 
non pretende cofa alcuna fopra i loiu> 
Scaci . £c elTendo i Preticipr d'Aìema-* 
gna dtaifi*& banendo preteofioni gli voi 
conerò de gli altri, manceneri egli quef- 
ta diuifione , e fotco precetto di aflillcre 
gli vnt pcr.ricnpecare iloropreccfi Drit- 
ti ^Tpogliarà gli altri de' loro Scaci > e li 
rootiuirà glirot dopo glvaluiit l'ma 
con l'altro. 

Cbe più? EfTendo l'Imperatore in 
Guerra con il Turco i& attaccando al 
Rè di Francia l'iroperio , onero li Pren- 
cipi dell'Imperio Ticini della Francia » 

- nella fioraia.*. ctepoi habbiamo detto » 
non v'é dubbiai alcuno }Che non nedi» 
turaci Padrone y & eifeado Imperaco* 
re«ii Pcfincfpi deli;Xmpci:a ( ch'egli non 
iiauri per ancofpiOFghacf«oiagaad>agaa« 
ti ne' Tuoi intereflìcon belle pronociTe) 
faranno rpogliaci da lui , ò da' Tuoi Sue- 
cefTori coniècatinamence , eli Prcncipi 
d'Alemagna hanno mociuo diteraerlo » 
poiché faano >che la Francia era altre 

vok64iuiia>«qmebQggi giornoè i'Aie« 
' . magna, 
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De' Trencipi Cbrisiianì . % y 
magna, in diuerfi Pceocipaci . Vi erano 
li Duchi di Normandia, di Bretagna» 
d'Angiòi e di Gu ienna >* Li Conci di To* 
lofa, diProueaza»ed'Aueraja*il Preo- 
cipedelDelfinaco, e mokialcri Prencipi 
Souraiihcbe li Rè di Francia hanno fpo* 
gliaci. £ooD hauendoi ilè di Francia 
volfutofopportarc nel loro Regno altro 
Souraao , che loro (le ili ; quai'apparen- 
za vie ,che fofFrano in Àlemagna alcun 
Prencipe Sourano , fé vna volca ne di- 
uencaao Padroni^ Poiché 1 efperienza (i 
vedere a cucci i Prenìcipi Chrijftiaai » d^e 
Ja Fraocia oca maatfene le fue promer« 
re*re non quando ella vi ricroua d^l prò- 
iìccoieleronnpe tuuels voice j che viri- 
croua il Tuo vantaggio • Bifogna > che li 
Pccacipi diano auuercici ,e non fi lafci* 
DO forprendere da gli artifici d'vn sì 
(calerò Inimico . 

Le Cicca Imperiali non hanno noeno 
d'iocareife pcropporii airingraoditneo- 
%o del ia Francia > & a queda pretefa Tue- 
cedìone -, perche Te il Rè di Francia foflfe 
loperafiQf ie. pr#uarebbé di cutcH loro 
Priuilegi >come y a cutcc le CitU 
delfuoR^gno» 

. LiPrencipi d'Aleoiagoa» néic CicU 
Imperiali non deuono addqroiencard 

fopra U a^mralki , che fenaa difficolti 

C ^ gli* 
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gli offrirà la Francis, e qucfta non le 
ranciri dal ruoDomioio . Le Città deil* 
Alfacia erano neutrali « quando il Rè di 
Francia vi venne doppo la prcfa di Maf- 
tric. £lle non s'emano puato ingerite 
nelfoecorfoycheriinperatore daua agii 
Olandefì } enuliadimenofc ne relega* 
drone ali bora che fotco buona fede, 
diedero il paifaggio alle fue Truppe > 

' che gli addimandò ; abbattè tutti i loro 
Ripari >e prcfe tutti i loro Cannoni 

- rotte le loro Ami , c'haueuano ne' loro 
Arrenali • 11 H è di Francia dopo hauec 
rouinate le Città Imperiali d'AIcmagna» 
che non haucraono volfueo fpofare il 
Aio partito y ne aiutarlo a giungere alla 
Monarcbia Vniocrrate » venirà dopai 
alanciarfifopra li Preocipicepidi,quali 
fi faranno dichiarati neucrali,ouero che 
con le braccia io Croce faranno ftaci a 
vedere la rouinadi quelli, che dileode- 
uano la Patria , e coffibatteoano contro 
rioimico giurato della Chriftiaoicà . La 
ragione , ch'allega il Re di Francia per 
fua diibra , dopo d'efi^erfi impadronico 

. delle Citcà dell' Alfatia 9 foùo pretefto , 
ch'egli non dimandaua fe non il palTag* 
gio,è ridicola, cioè , da paura, che i Ne- 
mici non fe ne rendelTero Padr^ni^ e 
non fe ne rcruiflfcro poatro di Ini- 
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CAPITOLO SETTIMO. 

mnunfft »che ^ii OUndt^^ e gl'lngUfiy 
♦ , # Sui'K^ri » Tortogalh , U Volùnia , ; : 

- . . hanno i'opporfì aéjuifia 

. Sitqceffionc , 

ff 

• " « ' * » 

GLI OUndefi hanno pure va nota-, 
bile loterelfe d' iflnf>edire quefta 
fucficffioac aocUe aujMU mone dd' 
Rè di Spagna : poiché fé fuccedra 
(ailÌ*bora>ciie Dio. rick«niH|Hefto Prefi<^ 
fiipe dal Mondo^ che riaiperacore fiar 
in Guerra con i Turchi* cooieporrà foc«' 
corcetiBJi Spagauoii » che s'oppooereb«- 
beroaqoeftapretera fuccc(&ooe,lui che- 
u*è tanto lootado teche 'non può far io; 
fenza padar 'il Mare t e che non hi Van 
{celli per faruicrafportare lefue Trup^ 
peineome patf4 ( dioo ) {o€Corf«e:iat 
Spagna Ir poichc non hi poiTuco foccoc-. 
rereLucembourg, la migliore) eia piùj 
£e(ce;£iaa2a4clia<.FiaadraSpagaiioia 9 
ch'è in vicinanza dell' Alemagna? 
- .' Coaferuaiido > einantenendo il ftérdi 
Francia le Tue Armate nel mezzo dejba* 
Pace »fì renderà Padrone di Madrid, 

com'egli lece dii&rasboiirg» fensi iQbe, 



fé ne prenda cura»&aacbe della Fiàdra» 
ed eccQuili Francefì vicini agli Olan- 
defi « & a loro inai grado rocca U Bar rie* 
ra » e feriti faiijsa colpo» Emendo l'Of i 
landa vna dipendènza di diecifccce Pro* 
uiocieffomc sà cucco ti Mondo » e noiv 
e^Tendo più di cent'anni ,cbe gii Olan- 
defi fì fono foceratct dai Uominio de* 
Spagnuoiii egli dirà agli Oiandetì : Voi 
fapece,clie Tetc (laci Sudditi. di Maria di 
BÓrgogna>dÌLÌ?«lippo Primo» e di Cac<* 
lo Qoinco fao.figiiO'» e Nipote >cbe'tt 
vollro Paefe era Tuo, e che toro neifonot 
(laciìltgiciau Po0ieiiocF; fadsooi»Ch^ 
uoi viiicccui^ellaci conerò di lox^> eyi, 
Cete tenaci a ibrza d'armi.dàMàro- Dot* 
latoio. Voi pure non igiUM'acfr^ cb r» 
ne fono lUora faccelTore » difceodendo 
HI retcaltneftdatoro. Bi^narGtie?oà 
ricorniacc nei «oftcodouere »cbe (ni ri» 
conofciace pervoftro Rè ,c viiottooiéfì 
tiaceftl fluOhDofliiiMò > &4Ut(BÙ>pocear»| 
za;>^ nella tocoiae^é mm^^^nk» 
ceco* miei Pwdeceifori ♦ ' :<v si?, t 
, io vi conferaarò ne' MùCk't Dricù > e» 
ne' Voftri Ptiuilcgi , Si anche ( fe lo vo-v. 
lece) neli'àflEerctccF 4cil(»voft«a KcÌfgio!>> 
oc ^ iSc fe ioiionftcttoiio voloncariaoiea'-;^ 
ce «dopoché gli hauerà lafciatr alcunii 
iRmi godece d«a«4«fO'^ligtooej»e Pti^ 
s« i 0 uilcgi» 
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uilegi ,leaarà a' iiiformaci tutte k loro 
Cariche > cooforme bà facto a quelli dei 
Tuo Regno > e le conferirà a'Caccoiici; 
&batten4QÌi rpogUafri^elie Carifbe pu- 
blicbe >.li coftringeré > come hà (ateo a*, 
iaoi Sudditi di Fraacia «d'andare alla 
MciTayjc fard CaccoXici » e.futfegueate* 
mente li priuerà de' loro Priuilegi,co(ne 
fai fatto a tutte e Prouincie>e Ckti 
bere del Tuo Kegao . Se non U vogliono 
fotcomeccere voloncariamence} gli. farà 

^ Qnf cf a »^pfpe f«c€ liei lójz^t « aoa 

j;)p.t?ndo cflere rppCQj:.6 4ali'lnipcracp-. 

r^e » perche fari ipccupaEo neUa Querrjt 
. col Turca foo^ef^aco^^A,! <i> Fraa/;ia» 
nè 4al R.è d'Inghilterra, che eflendc» vn 
CaitiQjicoaeiante. & iafciArà perfuader« 
da-Afiligiolì >chg,rano,appre/To diluì 
che'flQn bifogna focconerli , poiché 
quello farebbe mpito p;:egiu4itiale alla 
Kel(g}Oi>e Cactoiica » ^.pdiando (juefla 
Aét-come fà yla ReNgion Kifortnata t gti 
aiJtbaodQaari.aoD pcegjuditio de* fupi 
propri i<jtcrc (lì . Prorogarà anche*! P^r-: 
i»(De90p^».S{;iaipc4iri , cbf-ftoo (if«4ttt 
Qj>a fin che noogli dia a>lcuaaa(nneaza* 
Il Ké di Danimarca elfendo Alcato con 
la Fraoicia aoa^i dati aieme maggior, 
{bccorfo ; e li PrQQctpi .d' Alemaga& 

ifieodpdittiil^eQtrandoxCpme in fac«i 

(Ci 6 »'è ■ 
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v'é rArciuefcouo di Coloaia Upiù proC-* 
(imo vicino degli Olandcfi aegl'iacerefìi 
della FrAQcia } gli «Ieri Prencipi non ftr« 
diranno di foccorrere l'Olanda» di pau- 
ra che il Rè di Francia non fi gecci (opra 
di loro*' 

E gli Olandefì non eifendo foccorii 
da alcuno, <& hauendo vn ìsì gran pocen-* 
te inimico sù la ceda, farà aecelTario» 
che Toccombano , c fi Tottometcano al 
Domiaio della Francia . 

Ancorché riogbikcrra fia Teparata da 
gli alcri Scaci, per'caufa del Mare, che da 
couele parti la cìrceiida,noné pcrò<eii« 
zaìncerelTe d'impedire quef)a Aicccflìo- 
ne'Poichefe la Frància FotTe Padróna di 
cucci li Scati di Spagna»cófóra»e può Aie* 
cedere, Te li Prencipi non s'rnifcono per 
opporaifi,ella ronioarebbc l'Inghticerr* 
didruggcndo il Tuo Commercio spotche 
impedirebbe , che grjnglefi non cratiì« 
caffero io Fraoeia, ni in Spagna yaètteUt< 
Scati*che il SU di Spagna hàin leali a^he 
ili'Wrtàdì<iiieiRa precefa focceflioiie gli 
apparceoerebbero . £manceoeado voA 
Flotta a Cadiite. gli ferrarebbe l'encraca 
del Mare Mediterraneo, e gl'impedi- 
rébbe di Negociare in Turchia » e negli 
altri Seaci , che fono alle Code di quello 

M are « Trant r£aMliibe«ocorfi itoegocio 
- y ;> dcgl* 
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dcgriuglefi neiriodie ; ppiche ella ti 
farebbe potetitt(Ììiiia per i Scaci 9 che fi 
pofTcderebbe col mezzo di'^quefta iuc* 
cetlione. • ' • • » 

Di più v'è» che riflghìkerra ^ motto 
foctopoda ad improuife roiJeuatioDÌ» 
come ne fanno fede rifiorii di quefta 

• Natìone $ Et il óoftro fecolo ne hà ven- 
dute di Scraaiere Cacaftrofe » che fono 
fiate sù'i punto di rouerfciare quefto 
Scaco. EiTeado l'Inghilterra vicina alla 
Francia , e fomencandoui la Francia le 
diuifioQi» e le difcordie-r' che vi fono 
purtroppo accefCjè da temerli , che lì 
Franeefifipreuaighino delle faeditìe»^ 
noni, enoQpaffiioo va giorno io qued* 
Ifo!a ,come fecero altre voice i Roma- 
ni > li Saflbni , e li Norma-ndi » che fe ne 
refero Padroni con forze ben più pie- 

. cole di quelle del Rè di Francia ; e li 
Franceiì tanto meglio lo po0bno fare:> 
qtianco che fono li piiì prof limi vicini 
dell'Inghilterra , non elfendoui » chcr 
cinque » ò fei leghe di tfaghetco • • 

Se la Francia a forza del (uo argento y 
e de' faoi intrichi hi potuto far' agire 
ringhilcerra contro il Tao proprio iote- 
reffe, haaendo lafciata abballare canto 
fortemente la Spagna* che non può rì^^ 

forgcre i-fc ooii viene potentemente aia-; 

tata.» 
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tata, lafciata prendete la maggior parte 
de' Paefi Baflì Spagouoli , e venduto 
alla Francia Donchcrchen » ch'era vna 
ficura porta agl'Inglcfi > per entrare in 
trancia, per tenerla in briglia » & impe- 
dire,chenonintraprende(rc cofa alcuna 
in pregiuditio de* fuoi intcreflì,haucado 
la Fraacia tutti li Stati del Rè di.Spa- 
gna,far3 torfe mancante d'oro, ò d'ar- 
gento per corrompere gl'Inglefi , che 
iono mal'atfecti al Tuo Kè ? Non man- 
cando ad elfahuomini faticofii ne tirarà 
dal Perù cant'oro» & argenco, quanto 
cffa vorrà, fe vna voha ella ne habbia 
vD pacifico godimento - E fe col mezzo 
^el ftto argento fi hà fatte aprire le porte 
'di diuerfe Fortezze dell'Olanda nella 
Guerra, c'hà hauuta contro gii Olandeft 
l'anno 167?., non potrà ella torfc* effen- 
do l'Inghilterra diuifa , aprirfi con vna 
Ibmma d'oro qualche Porco in quel 
Paefc per farui fmontarc, fcnza azzar- 
dare cola a cuna yla Tua Armata? 

Il Rè d'Inghilterra non dcue addor- 
inentarfi sù le promelfe 1 e le protette 
della i?rancia . Il paffato deuc iofeg.nar- 
li, che la Francia facrifrca tutto alla fu» 
ambitfonc, Se al fiso particolare inte-, 
tciU , poiché dopo la morte di Carlo 
Pnoao> iavccc d'arroarfi per vendicare 
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la ormltlc Tua morte > c itte i\ - roo ptadìf» 
tulcper fu montare Carlo Secondo To- 
pra li Trono di Tuo Padre , cflfa iectwùé 
iega o^eoiìua i e4iienfid4i^oo Crotnael 
inimico mortale di queClo Preacipc > de* 
ì( Boia di ^aa Padre • 5 oda >iia v%ttao« 
caria* reii2ae&ai{»io»i'abl>andoBd(»jaft«^ 
corche fcife Figlio d'vna Bgtf oolii^d i' 
It^soiia'*! ei C«^«a ^vmaixi^ei R9é'if«tt» 
i'-obligò d^fdrt coiv U Duca di jldfc'k^ 
fOoFracd b dal Regno . • o;> 

KjP^Mciie iafcaocia ponaAcetnence a^a^^ 
tiàa» p^r éiaìKiere l'Inghilterra d& le»' 

fuoi graa di^iegait e QÌsssèi^^óikmtc^. 
ch'ella hi prouiflo didenarcf^ liDucadi 
léaBanoi»th«-p«r patfa»£eii»#ai»inpgiiilcee«|' 

ray^jiCoQcà.d'ArgiUpeiS' portar li iv^ 
Scoria afóoviuoglìere quei Paefe^c dar< 
<la liare a qucftoauoaó Uà 9 cbc^a l^aa-t 
eia' priacipiaua a ceotere per il riEuc(è 
«taeo^uitle- ofete » 'cf«si«ira'glt baeana' 
Iacee» c- per ia-isaatér» fiera» eoo laqttìa«ì 
le haueua riceuuco ti Tuo Aniixirciaeore; 
ìtijtftiiaogbtioBwa «Ìeif*ÌMeeiw6>it pei» 
fibdiv vper coBferaarei ittof'Sttddici in 
«na buona corrì^ondenra; E fòpraPit* 
tucco4Ìeoe vaisà cdfiM^aa lega ferma 
iadttfblubile eoo te - Prouincie Vnice» 
taoco per cagione delia loro vicinanza » 
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6^ ' tì'THf&lntertff'e i 
qaaocQ per U loco Pattoza 4i Mflr«^.ooi 
mezzo del quale quciU Scaci fi potìfono 
foccorfcre i'vao eoo :i'4tlcco » c di^n* 
dcrù coati^Q U Fcaacia » e coacro quaiiì 
Ha InimiCQ • Ec il Kè d'ioghilcerra^xW 
»à ^'livcicbitc. gli. artifici- delU '£caa« 
6ÌA& j^er ctfcrui dioioraco luogo ce oapo > 
deac ilare «oico bene auuercìco» ie:? noi 
conÉ;ruare iliuo &egQo a' ruoldiiicea-- 
def\(i) e mancenere fé fte({o nel pacifi<» 
co godimearo deTiMÌ Staci; £ {^ra.il 
tocco deue vou^ eoo gli aUù P^eoc ipi 
Chriftiani per opporfi a' progredì della 

itone del Deifi40> \i . ' - - •: 
, Li 3uiazeri hatiao pure interéflc d'op^ 
por fi a .qvefta iGicceffioao • (4) poidàye 
(ela.Iirftafiia hauePfe ii Milanefetcom' 
«Ila (easa dubbio -con qoefto '«caso 
ybaucrebbfr->.ipettando al Rè di Spa- 
gna> e(Ta li cìrcoadarebbe da ruttele 
paffiì*.* Aicre^ voke ^% Franoia aoo era 
cooiiAAitfe , eoa Suizz^eci da alcuna 
parte; ma in «irtù della Pa£C d'<£DriCo 
Quarc(XCaAjlDfieadiSaiiQÌa,il PaisCMli 
Gex li fù xediitQ , §5 cflcodofi dppo il 
Re di Fraocia impadrooiio dell' Aé£acia # 
e deu'la Franca Contea di Borgogna > 
UFiaacia confina eoo iiSuizzeri da crè. 

(a^ . L'Inter ejic de' Sm'^rì 
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part} . Con U Fortezza ch'effa hà fatta 
fabiicare ad Huninghena tirodiCao* 
no:.;C da Bafìiea^gli tiene la briglia da 
quciia parte» e gl'impediri il Kheoo» 
quaada efla vorrà i e (e iaauefTe il Mi- 
Jaoefc, gl'itnpedircbbe ancora /a por* 
ca d Italia» c ii unirebbe come ferrati 
nel iota Paefe. £c clfendo li Suifieri 
dilanici di Religione » eflendo gif vnì 
Cattolici ,egli altri IKifornaatiilooo in 
pericolo d'i(nbrogiiar(i col tempo >edt 
precipuarfi eoo voa Guerra Cioiic »che 
aa molto ccmpula Francia procura d'ac- 
cendere fri loro per l'atFare di Claris. 
£ poiché li Suiazeri fooo pieoamcote 
informati de' maneggi della Francia > e 
ch« vedono che quefto Stato non s'atfa>* 
cica che più ditttuggerìi > deuono( Qt 

amano laloro libertàjn^P^i'^'^^ dallafua 
A leaoza , ritirare le Troppe » c'haono al 
filo feruitiOiSc Aiear/1 con gli altri Prea« 
cipt Chri(tfaQt»pe^ impedire t» inag<i> 
gior' ingraodisaentoad vn Vicino caato 
ambiciofo, e pecicolofo . 
• • Portogallo non deueeflcre pure fenaa 
apprenfìone di quella fueceffione ; («}. 
poiché la Francia haurebbe con ciò due 
Dritti fopra qiìefto Regno }CÌoé il Orili 
to di Dipendenza , & il DriKo di Coa« 

(4) VSnttrtfic di VmùgulU • 



66 llìferù Infenfie 
ueaieazt. li Prtcco di Dipeodeoza» 

perche Portogallo è (laco foggiogaco da 
ì'ilippo Secondo , e la Spagaa l'hi go- 
duto fìoQ al Kegno di rihppo Quarco 
^Suocero dei Kè di Francia , óc Auo del 
peiiìao , (quo di cui ii Porco gheiì fcuof- 
fero il giogo delli SpagQuoU cicca l'an- 
no 1540. £ così 11 Delfino hauerebbe 
il Oricco d'addimatidare va RegaOf che 
j Tuoi PrecefTori hanno foggtogato i e 
goduto ia^circa ^TeCaoc'aaiii tcoa mag- 
.gior ragione di qtiet!o*chc Tuo Padre 
habbia dimandate le Dipendenze dei 
Regno d'Àudrafia « e fpogliata vna par- 
te de* PreQCÌpi»che lagodeuano da Tei» 
ò fcttecent'anai* £per Dritto di Coor 
ueaienza; poiché il Portogallo è attac- 
cato da ere parti alla Spagna > e dall'aU 
tra parte egli coafiaa » & hi per tecmiae 
il Aj[^rpOceaao>aon foctaaodo qatdo 
Kcgnoiche vnaPeiifoia coni Regni di 
Calhglta » d Aragona , di -Graiuu 

f^^sJ<mÀ<Ì^J^Ai Spagna, e che fono 
citcoodati per tutte le parti dal Mare» 
eccetto che dalla parte di Fcaacia»da 
cùi laSpagnaeTcparata peri Monti Pi- 
renei ; la Coaa^ienza f aoie ( diri il Rè 
diFrancia vn gioraoa' Porrug^efi }cbe. 
colui che hà tncci quei Regni 1 che apr 
pat^jigoQO alia Spagna «habbia anche 
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Portogallo > e che così lo vuole incbe il 
bene della Chnftiaaui, per impedire > 
che gii Africani non entrino nell'Euro- 
pa» come fecero al tempo de'Carragi- 
ncfì e Qoo rouioioo ^a Chridiaoicà 9 
come vi potrebbero entrare per la via 
di Portogailoi che giicoaced eri il paf- 
^«iggio «quando faranno mal fodisfatci 
della Fraocit. E.noa eiTendo la -Frati- ' 
eia mai ftata pouora di pi etedi per rom^ 
perla con fuoi Vicini » non gli ne man- 
cherà ne anche per romperla eoa 'Porto- 
gai lo . £ per guadagnare, queiig Ki 
4ie<' Tuoi iotcrelfi , 6c impedirlo , che nort 
s^oppooga a'faoi ili(regni»& alle iiic atte 
preccofioni fopra la Monarchia Vniuer- 
lak della Chniiianici^gli fa proporre 
diuerfì Matrimooi con de'Francefìpec 
elfere Tempre Padrone delia Tua volon* 
iiioUm^zo della MogUe^che^i i dari . 
' La Polonia ancorcbemolco lontana 
daiU^rancia ha pure interefle d'opporfì 
a quefta pcctefa fuc^cilione; (4J poiché 
fé iaFcaocia haaeifc: tutti li S^ati del Rè 
di Spagna , e li gode (Te pacificarócnre*^ 
vorrebbe anche hauere ia Poi 00 la» eh 'è 
vicina all'Impero, onero (labilirui per 
RèvaFigiiuolo ^detla Francia > come fè 
altee voite Enrico Terzo» a Bne di accac* 
■ '■ • " caie . . 

(a) Vìnttreffe iella Toloai* ? ^ ^ ♦ 
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care rimpcrio da cucce ie parti >€ mon« 
tare più faciltneacc sà'l Trono Imperia- 
le», eidioencar Monara Vniuerfale . Ec 
elTendo 1% Polonia vo K^egao £lecciao* 
& il di Francia caaco Pocente> e da 
.temcrfi , cbe a focza <i'<oro te d^argeoco» 
^ ^ col mezzo de' Tuoi intrichi ooa giunga 
>tliifie de' Tuoi ditTegni > in pregiudicio 
anche de^ figliuoli del Brauoi e^eae- 
rofo di l^olonia % che procura per 
cucce le f i« , e neazi di guadagnarlo oc' 
iuoi iatereffì > . < 

Qael che più importa è t che la Polo- 
nia cottfìoa con laSuetia >e con la Tur* 
chia Inioiiche della Polooia^con le qua- 
li la Francia hà facci cratcacì d'Aleanz». 
e cbe col mtztfi de* Tuoi ^eofioaari » ò 
pure del Tuo oro Je mecccràia Guerra 
coti la^Polofiiaqtiattdovorri. ■ . 
. Fioaiinente U Suedeli , e Ul>«oe(i 
ancorché diano nel fine del Norc > (4) 
non reftaraaoe ììbimu hauer pasce ne* 
i'unetlfi efFecci di queiSa Atcccflìoac » 
non vi fi oppongono vnicafneoce con gii 
alcci Preuctpi Chciiliani • Odiaadofi 
quefte due Nacioni morcalaiea€e,non 
fari ditiìcile alla Fraaa ia d'eccitar, l'mt 
coxuco Inalerà t.^iddurk a£vrfi U Guer- 
ra; 

marea,.. 
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ra : coIlegaDdofi hora eoo li Suedefi , 5c 
hora con li Danefi, come vediamo eh* 
ella hi fatto gii poco tempo j e per diT- 
cruggere quefli due Staci 000 fparagaa-* 
rà né oro 9 né argento , nè promeflc, oé 
ricompcofe. Coa le difunioDi ch'ella 
?i fcminari , e fomentata , ne Tari JaPa- 
drena » e ne farà quello, che più gli pia- 
ceri : £ fé non potrà Toggiogarie aJla 
fua Potenza » manccuirà fra quelle due 
Natiooi vna guerra continua , à fin che 
noa s'vaircano iaiieme > e non intra* 
prendano alcuna cofa contro il fuo im- 
pero ; come fecero in tempo deii'Jn)-* 
pcratorc Onorio , che li Suedr(ì,cl>a* 
oefi vniti infieme fotto la condotta d 'A- 
larico loro Rè attaccarono i '.impero 
Komano,e gii cagionarono vna piaga 
motcale » da cui non è mai gaarito • 
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CAPITOLO OTTAVO. 

Li twzzi m impedire queha pretefa fuecef'^ 
rtQa?Jberit*fcire/thefuné^a(iimU . 
Cbri^ÌMÌtd,e l'mm^romnadt\ 
fuoiVrencipi iConlagiufitUA 

dellé Caufa df'.TPrmipi 
opponendo fi con tutte 
lelorofoi-^iit aque^a 

prettfa fuctef-' 
, . fio ne , 

Dopo hau€r riconofcimo il tpalc » 
4h« cagionarcbbc alia Chriftiani- 
w QueQaptctcfafucceffiooe 4el Deifico 
a' Hcgni; e Stati del Rè di Spagna à 
Dcccuirio di vedere , & cflainmarc i 
rimedi , che vi fi poflbno applitare a 

finedi preueoirio . (4; _ 
' figli è il vero, che II Delfino di Frao- 
eia ha Dritto , dopo la morte fenza figli- 
uoli del ^^è di Spagoa fópra.wtt|li^t«i 
diqueGo Prcocipc ,fc fi^'»*©» «<»«*'°f " 
r^rc il Dritto Romano , che Ubera li f 1- 
filiuoli dalle rinoniic,che fono fiate tette 
da Tuoi Padri, e Madri ia loro pregiu- 
ditio . Mtt (e fi confiderà . che li Preoci- 
pi Soutani fanno le leggi loro meécUvkh 

Ca; Me:^VP^r opporfi alla fnccejfione del 
DfÌfi»9 • 
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e s*impegnano ali oiTetuanza di queN 
le leggi, c'hanoo fatte. Effendofi iiKé, 
claKcginadi Francia loro Aedi impor- 
ta la legge di rinontiarc a cucii li Scati 
dei Ré di Spagna per qualunque preceo- 
fione , che loro vihaueikto » ouero po- 
teffcro hauere tanto di prcfcntc ,quaDco 
òeirauuenire^renzadiche il Macrinio- 
nio non fi farebbe facco : quefìa rinon- 
tia fra' PrencipiSourani èbuona,& irre- 
vocabtic . Poiché non fuccede de' Preo- 
cipi , quello che fucccde de' Particolari, 
che fono foggccti alle leggi ftabilite, 
ouero offeruacc negli Stati donc viuo- 
Do;inaliSouraoi eflendo fcpra le leg- 
gi » e potendole mutare » non reliano 
più obligati alla loro offeruanza dopo 
che le hanno mutate , onero c'hanno 
fatti contratti contrari , che gli Teruono 
io luogo di legge. Di vantaggio. Noa 
corre al pari 1 intereife publico colpri- 
uato . Volendo adunque rJmerefTc Pu- 
btico della SIpagna, ch'ella habbia il fuo 
Rè particolare, per non diueutarevoi 
Prottincia di Francia, non haucndo vol- 
liiio acconfentire al Matrimonio dell' 
Infanta con il Rè di Francia , fenza che 
rinfanca rioonttaflè aUe pretenfioni , eh' 
efla poteua haucre fopra la Spagna , & 
bauendolò il Kc fuo Spofo confermato » 

e ra- 

4 
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e ratificato » in vircù di caie rmontlt, né 
il Rè f nè li Preaupe OeìEao Tuo figlia 
uolonon pa^Tono in alcua modo coa^ 
trafare a queiio coocrauo « aJcrimeticé 
non VI fareobe niente di fiiTo, n^ difeci? 
mo ne' contratti de' Rè » e niflTuna pcc- 
iòna potrebbe contracuce raiidatneacA 
eoa loroj nè li preocipi Sourani pacrcb'; 
bero mutare le leggi de' loro $taci quan- 
do gli fono pregiudiciaii , coaforme ^ 
jqae(U>che rendendo il Hè di Francia 
^UlCceiiilrede'Stati,,e Regni delia Spa^ 
gna )priua la Spagna dei fuo Uè parti- 
colare , e foggctta a' Francefila pregia- 

dicio» e ruaot^ggiadi tutta ia Nacion^. 
Opponendofi li Pren/cipi Chrii|li^ 

con tutte le loro forze alia precefà fuG^ 
ceflTione dei Deifìno,noi) faranno oienc^ 
d'lng!u^)o; polche non faranno altro. 
Te noD che eHegoite il contratto »<:he t 
iaoi Padre , e Madre hanno fatto» e eoa 
qaefto mezzo con feràaran no ì loro Stati 
a' Tuoi legttimi Succe(rorit6c impedir an- 
no di Souranitche fononi no o diueiitifr 
Sudditi dellaFrancia « ^; 

Per impedir dunque quefla fucceflia* 
t)c,che farebbe iarouina di rutti li Pren* 
cipi Chriftiaai) 6c vo fìcuro fcaiioo alia 
Francia per montare fu'l Trono della 
Monarchia Vniuecfale delia ChriH iaoi^ 
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tà .'tutti li Prencipi Chriiliani Ci dcuono 
vnire infiemct (enza hauer riguardo a<U 
diucrfità della Religione , che p(ofeiIa- 
fi0 . 'La differenza de Ma Helig ione non 
decre poicar pregjuditio al loto inceref- 
fejVi fono datile vi faranno Tempre fra' 
Cbriftiaiki foitimcnn dtQer4i tocoaoci ta 

Religione, contorme vi fono ftanirà gli 
£brei i per qualunque diligenza ì che vi 
fi v<j ad obltgar cucci a non hauercr , che 
vDa medeHma fede . Bncceifario, dice 
^nNolo, (a) che vi lìano d«U'£rt(te 
nel Mondo» a ho che quelh che foooiè» 
. dell} lìano manii'efti . Ecìi Rè di Fran- 
cia nello fieflfo cetnpo , ch'egliiìmuHiva 
2elo Catto ico, nouallì(U forie alli Pro- 
teOanti d*Vnghcria<* non hà forCc cor- 
rifpondenza con gl'Infedeli in pregiu^ 
dirio di tutta la Ciiriltianicà f perche 
rocco quefto ferue a* fooi interefficòncfo 
U Cafa d'Aa(iria> che vorrebbe intiera' 
mente diftruggcre. Non hà egli forfef. 
fatta ancora lega ofl^ìeofiaa » e difenfiua 
con il Cromuueitch'era Proteiiante, e 
c'haneua vfoTpato il Trono del Re d'In- 
ghilterra duo Cugino Gertnano) perche 
jqueOa cofa gli fciHiua per abbiffareJa 
*pagnaf Se la Triplice Aleai»£a,che fi 
£ccG £tà ì loghilcerraj la Succia, c l'Olaa- 

D da 
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da (oo la Cala d'Auftna fofle dorata 

fino al prcfeoce > la I-taocia noo fì ratcb*^ 
• be giércaoto inalzata ^ mé la Spagna caQ<« 
co a.bbaflaca « La f rancia ooo baurebbe 
penfato ad yfurpare li Scaci de' Tuoi Vi- 
cini, (arcbbe ftaca obligatadi/^arféne 
V o^'.^Qi Colici . Ella nan hauerebbc 
ttactaci li Pféncipi Sourani come Tuoi 
buddui>«osì coro ella bà tatto • Noo 
p ù hauerebbc turbata tante volte la Pa<- 
ce dell'Europa } effa fi farebbe contea^ 

t^i^4fiì^Q^ua94^^(^*^fU^ bai^rcb? 
bc riCQrcaca la Pace da' faoi VìcìoÌh 
in kiogo che dopo dfa non hà peofato , 
che a ltHr|i>|u:e il loro riporo9 Òc a £argU 
la Guerra . Elfendoli Preocipi vnici là* 
tanno inuincibili a' loro Nemici , come 
per ilcontrario Ce non diruoici farauno 
Ja predati i Tchiaui della Fraficia.Queff 
co è queliotchc Siluro Kède'Tarcari£ec« 
ceaolcere a/ Tuoi fìgliuoli , che erano 
(come noi vediaao daU'liiorie 3al iiu<* 
meio di ^q^M^ « con quello che fece 
alla loro preU'nza . Vedendofi adunque 
vicino alla morte fece venire tutti li fuot 
fìgliuoli auanci di ltti,>€ fi fece portare 
vn fafcio di verghe ; comandò tmrae* 
d latamente al piùGiouanc de' fuoifigi i> 
che ronipelTc il fafcio di verghe » e cosi 

tccc lo ileflb comandamento a tHtti gli 

. alti* ' 
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altri fino al più vecchio, renza>che lo 
poceilcro eseguire . Dopo di che fece 
siegare le verghe, Ce le fece dare, e le ■ 
ruppe l'vaa dopo l'altra, fenza alcuna 
£acica . DiOe dopoi ^'.(^pi figliuoli . 
gli miei voi hauece veduto , che non ha-, 
uste potuta rotoipere iCsVerghe fia tan- 
to >ch'eUefono fta^ vni|f^j^|,(|ualun-> 
que sfofZo,c habbiate fatto; maio-lrho 
(Otte (eoza fatica ail'hora ch'elle fooo^ 
Aa^ feparace . Cosi Te voi redai e|Ce ben' 
f aki'io^nie » voi farete inaìncibili a* 
«o(|^aemici^^.|is vi diuiderece» il più 
piccolo ioimico vi venirà adifhuggere. 

JuafecoQ«da cofa^cl^e deuooo fateli 
^ Prencipi f^Aoa cadere fotcQ iafchia- 
iiitù ét*^TÌnc^(i, deuQnòafi'aticariirutu 
voitaou^nte per indarre .1 imperatore a 
farlaPace coni Turchi ^ poiché quelli 
Jo£edeli raddimaòdano con premura , 
eooniari didicile, di.fafia. £ 1 impe- 
ratore aoa deue punto diflerirè a rar 
4)uefta Pace ; poiché 4c fuccede(ie » che 
il' Kédi Spagna mori/ìe pu^na di farla 
Pace con gl'infedeli, non potrebbe pm 
conferuare la Spagna , oè difenderla 
contro la Frane la^ perche Te non hi po- 
ttttoconferuarc Strasbourg, né Lucem- 
bourg, che (ono Città i'vna nell'Ale- 
magna, e l'altra ne' Confini, come po- 

U z tra 
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tra cgiii haueodo il Tuico adoiTo » di* 
fendere la Spagna » ch'è canto lontana 
' dall'Imperio ? farebbe dfa cemerfi , che 
vo lendo conferuare la Spagna non per- 
deffe l'vna > e l'altro > non pocendo agi- 
re 9 oé niancenere rArmata in canti luo«^ 
- ghj : Non eforreibegiro far la Pace con 
il Gran Signb^'} qiiando fi pnò fare 
auancaggiofa » che farla in vn tempo 
contrario ? fé fi fà al prefente > che fi ve- 
donali Turchi app^enfiii^de^fuccèflìtii 
quella Guerra* c'hànno mal'a proposto 
inrraprefa contro l'Imperatore , egli vi 
iroueri i iuoi vantaggi j ma fe fi acten^ 
de , che la Francia attacchi la Spagna^ 
onerò )*lmpero'> farà poi difltcfl^à fèìr- 
la; poiché eflendo queft* infedeli aiu- 
tati da tutte le for^etlella Francia,con« 
cepiranno fperinsi di ricuperare ciò j 
che hanno perduto in quefl'vhisna 
Guerra. Efl'cndofi li Ptencipi vnrti > 
deuono giurare» e promettere di naai 
più difunitfi fin che non fia abba fiata 
la Francia > e non fi ha^bia'meffa in 
equilibrio con la Spagna » c dichiararii 
jiiimici Communi del Primo » che 
romperà queft' V ninne . £ poiché ia 
Francia s'a^atica a tucto pottre per cor- 
rompere li Miniftri de gliaicri Prcncipì 
bcurani I ouuoi Secretari dc'ioco Mi- 

nillii 
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niftripcr fapcrei Secreti del Gabincc- 
to ; Il Prcncipi deiiono feucrameiue pa- 
. nire cucci i loro Oliìciali>ouero Mini(iri> 
ò Secrecari de' Miniflri > c'haueranno 
incelligenza conia Francia , e cenere 
per traditori , e Penfìonari quelli , che 
gli parleranno di far la Pace có la Fran- 
cia » pricna , che Cia. (lata sforzata di 
refticuire ciò , ch'ella hi ingiuftamente 
vfurpato , e ridotta in idato di non ofac 
mai più ad intraprendere cofa alcuna 
concroi faoi Vicini» né piùdiflurbareil 
ripofo } e la cranquiliici de gli altri Sta- 
ti , né di far queflioni mal fondate > co- 
me quellec'ha facce, non é gran cempoi 
alla Ciccà t e RepublicadiGenoua. 

LiPrencipi non deuono punto afìe- 
oerfì di fare queOa Vnionc»né perle 
prome(re,nèper le minacciedejlaFran' 
cia , poiché vedono » che la Francia 
promecce cucco , e nience accende , fe 
non ail'hora » ch'ella croua più vantag^ 
gio nelToiTeruar la parola, che nel vio- 
larla . Ail'hora che lì fece la Pace di Ni- 
mega, la Franciaproceftaua,cheil Tuo 
Rè non defìderaua alerò, che la Pace; e 
dopoché fù facca,! fuoi Ambafciaco- 
FÌ,eMini(lri diceuano altamente , che 
il loro Padrone non romperebbe mai 
quella Pace » c che la coaferuarebbe 

D } in- 
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inuiolabilmence . Ilfuo fendente nel- 
la Città di Strasbourg gli aflìcurò.chc 
non doucuano temere cofaalcunajchc'l 
RèdiFranciadefidcrauacoa tutta paf- 
fjone di viuerc in buona con l'Impera- 
tore, e con li Prencipi , c Città dcirim- 
pcro.Quelli di Strasbourg s'addormen- 
tarono fopra quefta bella parola ; 8c a 
foUecicationedel Rendente rimandaro- 
Do li Suizzcri , c'haueuano nella loro 
Citià;il che a pena fù fatto,cbc fi videro 
inucftiti da vna Potente Armata, che 
gli AflTediò: I! Re ?ì fù lui ftcflTo in pcr- 
rona,c gli obligòa rendcrfi co "piedi, e 
mani legate a lui . Dopo hauerc viola- 
ta vna Pacetanro rancamente giurata, e 
nella forma.che l'ha violata, chi è quel- 
lo, che fi potrà fidare delle fue promcf- 
fe,nè acquietarli fopra la Tua parola 
Reale , nè fare ne Pace > nè Tregua con 
lui <* polche hà rotta tanto facilmente 
vna Pace,che lui fJeffo haueua r iccrcata, 
c fcnza lamentarfi , nè dichiarare la 
Guerra ;&all*hora apunto, ch'egli ve- 
deua occupato l'Imperatore nellaGucr- 
ra contro li P^teftantid'Vnghcria. 

N on fù a pena fatta la Pace de' Pirc- 
nef,che violò la parola Reale, ch'egli 
haueua data al Rè di Spagna fuo Auo di 
nonaflìdere più a Portogallo, perche 

. Io 



Digitized by Google 



. De'TreneipiChriJitàm , 79 

10 prouidt di huotniQÌ t e di denaro» e 
vi indiò il Conce di Sciomberg dopo 
ha uerio facto Marefcial di Francia . 

£ dopo la Pace di Nimega affediò , e 
prefe ih piena Pace la Città di Lucem* 
bourg» abbruggiò » e rouiaò li P^efi 
Ba:ffi, e mife quefto Faefe in coauibu* 
tìoae,cfigé parimente dagli habitatiti 
coocribucioai ecceliìue > clie quafifoQO 
rìaaa(^i iocieranicnce oppreflì . 

Quando U Pace dell'Imperatore, ^ 

11 Turco fì Tari fatta , bifogna» che nello 
fteflatenipo Hnolti te fne Armi > e qael*> 
le de' Tuoi Aieaci contro UFraacia, fea- 
xache vi fia neceflici di dichiarargli Ig. 
Guerra ; poiché il Ré di -Francia in pie* 
oaPace>e.(enza dichiarare laGueru 
all'Imperatore , nè all'Impero > hà a (le* 
diaca con vn'Acmaca , e prefa la Citt4 
di Scrasbourg» ch'era vna Cicca deirina-* 
pero; e la Citté di Iwttjiibonrg la Pttt* 
za più forte 9 c'haueffe la Spagna nella 
FiandcaJo quefto l'Imperatore non farà 
«Icroyché rendergli là pariglia.E fé il R6 
di Francia fà ogni giorno nuoue diman- 
de alta Spagna , e non gli mancano mtfl 
«aluaggi precefti per fargli la Guerra » 
rimperacore » & il Rè di Spagna non 
fono mancanti di precedi iegitimi , per 
fare la guerra alla Francia per le.ragioai 

V 4 gii 
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gii dette . La fcafa ch'allega la Francia 
per iaPiazza di Strasbourg è friiiioIa,di- 
cendo,chein virtù della Pace di Nime- 
gaquefta Città gii appartiene» anzi al 
contrario in virtù degrArticoli di quef- 
ta Pace > Strasbourg > e ie dieci Citci 
libere dell'Aifatia ibno eccettuate da 
quello» che le gli è ceduto. E fé gli 
s'è ceduto Strasbourg in virtù della Pa- 
, ce di Munfter , per qua! caufa il Ré non 
Te n'é impotrcffato dopo la medeiìma 
Pace r ò pure perche non l'hiaddimaa- 
dato nel tempo della Pace di Nioiega ? . 
ouero > perche prima delia Pace di Mi- 
mega ha egli ricercata da quella Città» 
che fi mantenelfe nella neutralità ? per- 
che vi hà inaiato il Refidente f cofa che 
non fan mai liPrencipi^fcnon ne'Paed 
Stranieri , e che a loro non appartengo- 
no . Perqual caufa hà egli comprati li 
futiragi de gli habìtanti per rare vn Bor- 
gomallro à Tuo fennojche gli hà vendu- 
to la Città tradendo la Tua Patria ? 

Ne rjmperatore,nè^liPrcncipi Chrif- 
tianideuonoarpetcare,cheil Rè di Spa- 
gna Ha morto per fare la Guerra con la 
Francia » poiché la Francia c vicina >e 
contigna ailaSpagna^Scii Ré di Francia 
hà fcmprc delle Armate pronte alla mar- 
chia» c pcouiiie dì tutto quei o,che fà di 
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bifogaoj& in cai forma (ì potrebbe rca^ ' 
decJUM^^e 4eUa Spagna prima, che 
gli aUri Prencipi fo0eco io ftaco di foc- 
corccfla^ ll Rè dì Francia puòfaciloien^ 
ce eacracc neila Spagna * ma <§liaatoi 
Prencipi al contrario del Rè di Porto-* 
gallo, dsk'è iileaco de-lla Francia» ooa 
poifono eocraroi , fenza pa(far' i i Mar^» 
onero àttrauerfare tutta la Francia . Mi, 
(e la Spagna (ara iaGuerra con laFraa» 
eia auanti la morte del Tuo Ré »M Spa« 
gnuok.4iIìniti dall' Imperatore , e da* 
Tuoi; ^lea^CftSMfQJn iOaco di ferrargli 
l'iogrelTo . LÌ Grandi di Spagna noa 
vorraoao per loro Ré vn Prencipe ini'» 
mico^ e che gli fà la Guerra • Li Penfio-i 
nari non ofaranno di parlare infuofa-^ 
note • Non vi faraon» Ambafciatori di; 
Francia in Madrid per corrompere a 
forza d'oro, né di beile fperanze quelli 
(C'haueranno eredito alla Corit di Spa<^ 
gna* É l'Imperatore con gli Meati acr 
caccaoda la Franca éa dkiefie parti $ 
. non potrà queiia iiiuia^^ vna Potente 
A rmatain Spagna per renderfcoe Par 

ElTendo la Francia circondata da cot- 
te k.pavci da* funi Nemici, onero da' < 
Prencipi , e Scati«i:b'idla Ct bà re(ì f ooi 

{jcouciper la. Qiterta /attagli di prò-? 

prio 
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prio capriccio f fi puol'accaccare da tat* 
te le bande . L'impenacore > ^ li^eoci- 
pi d' Alemagna per l'Airaria,e per la Lo* 
rena ; Gi'lnglefi > Si Olandefì per la 
SiandrA* e pei'Mare^ Li Sttizzeri per 
H Borgogna ,e per il Patfe di Gex ; Li 
Pfcocipi d'icalta p er ii Monferrato > e li 
Spagnuoli per il Roociglioae » e pec 
FoQcerabia . 

£ non fi deue differire di fiir la Gner^ 
ra alla Frauda » perche non crouarà 
mai più vn tempo fauoreuole per ab- 
bafi^aclaidel f»re(eatc;Tnici li Vicini 
Ucemoaotoaa non ramano gi-i» la odia- 
no » e la Tua graadeaza gM i iofpecca , e 
così non fi ciiroìiapur'vaoiche iioo fia 
ioclinaco ad aiutare per abbaffarla > Si 
ad iaipcdire • clieella aoa gli pofla aao^ . 
cere » qè diftutbar il ripofo t C la craa* 
()ui Ulti de' loro Scati ,nè priuafoei loro 

ééic^adeatH Che più >11 Rè di Francia 
e colpito da vaa malacia creduta incu- 
lab-ile , 6e anc<^r€heeglì habbia hanuto 
qualche ripofo * e che fia andato, alla 
Caccia , fi tiene che. fé fi afi^ucard moU 
to caderi in va ftaco peggiore di queh i 
lo» nel quale fi è veduto, & aflfrectarila 
Tua morte . La Francia pure è amalata 
al pari del £00 Uè; Li Caceolici Tono 
mal fodisfatci aoa meno de' Proteftaati^ 

Gli 
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Gli vni ,e gii altri foco oppreOi da 
glie,& impofitioni , e li Proceftaaci cai* 
meace vcrfaci per la Aia &eiigiooe , che 
fi bimano feliciiiafciaadoi Gabbando-. 
otndo i loro beni, di poter '▼fcire dalla 
Fraacii^ per todar'a ineadicareia?a 
Paefe Scraaiero . Hor quefta force di 
geate non può fc non odiare ? o Rè > ch^ 
Ji tratta con caoco rigore t & in luogo» 
ch'egli tiraua le Tue principali forze» e 
li fooi Migliori Vificiali , e Soldati dà* 
Proteftanti del Aio Regno , ne refteri 
giuftameoce abbaiodonaco. filfendogii 
Vfficiaii di quefta Religione vfciti là 
maggior parte dalla Francia, e ch'èra<< 
éo il priaciparappoggio delle Aie Ar«* 
mate , Amo. diaentati li Aioi più grandi 
. Inimici , e che Ci rifcntiraooo iofallibil- 
méte del peifimotratcare.che gli hifac^ 
co . E come che non è molto, difficile il 
battare vn'amalato»cqsì cffendo laRran- 
cìa , ^ il Rè iniquefto ftato ,h>ùmato il 
fiégotiojle finanze diminuite qaa(ì del* 
la mettila Nobiltà abbaffaca ,croui- 
nata , A>tcomeffi i Parlamenti ,rpogliat« 
le Città libere de'loro Priuilcgi ; il Po- 
polo ridotto alla BirTaccia * Grandi , e 
piccoli mal A>dfsfatti » ooo fari diificile 
di batterla , e d abbaffaria jilcrccaacQ 
4tt4iico fi c inatoica • ' ■ - 



84; • T'irò Intereffe 
^ É perche l'Armata de' Proceflanci « 
che fù baccuca auaati Praga hauea trop- 
pi Capi jclfte iucagioaeUeiia ruapcrJi«^ , 
ca; e che quella , che l'imperatore , e 
li Preacipi Aieati fecero pacate ia Al?t 
facia nel) Aano.K^^. aoo tcce , che rpr^ 
uinaré 4l PaeTe > eoon produrre alcoit 
^uoii'efi:ec(o,perche haaeua troppo dui 
Comandatui, è necc(rario»che l'Impera-f 
tore»&i iUoiAleaci non babbiaaocbe 
vn Capo ìq ctarcuaa Ar^if^a^àcuiti^ci 
gli alcri vbbidifcanio , come fì fece ai 
fempodi fccdinaadoiiecoodoaclieciu^ 
gli 4i^ti,4e4ero4ellc.'3;rugac al Kè 
di Succia i( AKCopofcro a' liMM oci% 

Comando • - ^ 

Cosi por e neli'A(r<dio^i Vmiumicoii^ 
ero i Turchi » che J haueiiaao a&diaca# ' 

lì diede il Comando al Rè di Polonia». 

ciocfacihAbbe vo tNioafuccetib» Qoan^. 
fio Vi fouo i^olci Capi in mAx^M U 
pareri fono d)iiifi,e ben foaentè coa^ 
erari sì'vno non ? uolced^c ail'alcpQ:» 
quefta diuiHooc è la cau^a^ebe il pid^ 
delle folce non R £à niente «be vaglia. 
Qit*^<> che comaoda l' Armata dea^ - 

ben confulcaré con gli altri Principali 
Vociali, cioè Luogo Tenenti Generali^ 

Marcfcialli di Caoyo^ft Mae(lri^4é> 
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Campo» ouéro Colone! li; ma dopo egli 
deue fat'clectione de' pareri , e £&re 
quello che rrouarà più conuenteÀte pef 
prendete I fuoi vaiiuggi fopra gli Ne- 
mici ) Si occenerae la Viccoria • 

£ meglio aiTaìjche rimperitòre fia 
Padrone de' Siaci del Rè di Spagoa^che 
ilRè di Francia, poiché l'impero è moU 
to lontano dalla Spagna ; c la f rancia , 
eh è vn gran Regno » vi fM nel mezzo • 
£c emendo quelle due Potenze feparace 
Don Toao taoto da temerfi. Ma«*ée la 
Spagna cadeife nelle mani del Ré di 
Francia I cjnefti farebbero due Potenti 
Staci vniciie per coQiequeoaa più for« 
midabilì . Sotto Carlo Quinto lì fono 
veduti voitiinfieme^ma quando quef" 
co Prencìpe abusò della fua Potenza , d 
Collegarono iofieoìe contro di lui , e 
foflenoero la parte più debole yc prò* 
curauano di tener l'equilibrio ttà la 
Francia) e la Cafa d' Aulir ia. Diplà: 
L'Imperatore hà due Figliuoli: Può egli 
ad vno dare la Corona Imperiale , & 
all'altro quella di Spagn^a > come fece 
Cario Qui nto , che diede quella deii'lm- 
pero a Tuo Fratello Ferdinando» e l'al- 
tra a Filippo fuo Figliuolo; e coiì qucHi 
faranno due Scali feparati>cófoime (ouo 
«1 f rckfite, e f er coftfequeoza meno a 



%6 il verù Inmtgt De Treimipì Cbrijt. 
temcrfi . Fmaimcntc lì Preocipi della. 
CaCa d'Auftria haaao Regoàto piiudi 
Ireneo citiquanc'anai in Spagua , cioè da 
f ilippo Ptitno fino al prefentc»&ia " 
ul torma U Rè di S>pa^a noa 
li^^caranino j^unco il nome, 
ijè faranno altra Piaaaa . 

di quella , che ai 

ptcfcnce c fopra 

li Trooo • 



r 



Digitized by Google 



Tauola de' Capitoli . 

CAPITOLO PRIMO- 

DOrÈ fifa y e de re, che Vf'nìonf de* 
Vreneipi è U lor9 eoajeruéthtte > e 
che la loro difumone farà ft^uita dalla 
loro difiruttione pag. i 

capìtolo SECONDO. ' 

Doue ft dimofira , che la Tace di 7<(imì^a è 
sìata la cagione di tutte le dìfgraiie juf" 
cedute dopo alla ChrJSiianità per la di- 
uifiont de* Trtneip'ù4lmi^f«ta da gU 
artifici delk Francia " * ic 

CAPITOLO TERZO. 

Doue ft parla d(Jie pretenfioni del I{è di 
Franciaalla Monarchia yniiterfalt della 
Cbrififanitè i € come egli di già opera 

. come Monarca f^nmerf ale 21 

CAPÌTOLO QyARTO. 

Che contiene le pretensioni dti Delfino dì 
trancia (opra t B^gni > e- Stati del Ré di 
- Spagna , a cui pretende di } ut cedere , e 
le ragioni , [opra le qna li egli fon da q ut/" 
taSmc^one \ 
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88 Tauola de' Capitoli, 

' CAPITOLO QVINTO. 
Latura yChe il I\è di Francia prende per 
farCy che il Delfino goda di quella fuc^ 
ceffioncy e li meT^i j ch'egli ha im^ie^ 
gati y & impiega perquefio 30 

CAPITOLO SESTO. 

Che contiene l'intere/fe y che li Spagnuolìy 
l'Imperatore y il Vapa, liVrencipi d'Ita- 
lia y e li Trencipi% e Città dell'Imperio 
hannod'opporfi a quefla prete fa Jnccef^ 
/ione ; conlepretenjìoni del i\è di Fran- 
cia /opra l'Impero 43 

CAPITOLO SETTIMO. 

X^ìnterepey che gli oUndefi , egl'lngkft , ì 
Ski'^T^eriy T or t agallo y la T 0 Ionia y la 
Suetia^ela Danimarca hanno per op^ 
porfi a questa Sucajjione 57 

CAPITOLO OTTAVO. 

Li mc^iper impedire qucjìa pretefafuccef^ 
fione yche riufcirtbbe funtsìa a tutta la 
Chrifiianità f e l'intiera rouina de' fuoi 
Trencipiy con lagiu^itia della Caufa ie* 
Trencipì y opponendoli con tutte le loro 
f^r^e a qmlla pretesa fucc elione 70 
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